
CITTÀ DI VERBANIA
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
N. 374

DEL 21/09/2023

Oggetto: 3^ INTEGRAZIONE PIAO - MODIFICA SEZIONE 2.3 PIAO – 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

L’anno duemilaventitre, addì ventuno del mese di  settembre alle ore 13:00 nella 
Residenza Municipale, si è riunita la Giunta Comunale.

All’inizio della discussione dell’argomento, risultano presenti e assenti:

MARCHIONINI SILVIA                            Sindaco             Presente   
FRANZETTI MARINELLA                           Vice Sindaco        Presente   
ALLEVI RAFFAELE                                  Assessore            Presente   
BOZZUTO ANNA                                   Assessore            Presente   
BREZZA RICCARDO                                Assessore            Presente   
BRIGATTI ROBERTO                               Assessore            Assente   
COMOLI GIORGIO                                 Assessore            Presente   
RABAINI PATRICH                                 Assessore            Presente   

totale presenti   7    totale assenti   1

Si dà atto che:
gli  Assessori  Allevi  Raffaele,  Bozzuto Anna, Brezza Riccardo,  Comoli  Giorgio e 
Rabaini Patrich sono collegati in videoconferenza.

Assiste  alla  seduta,  in  videoconferenza,   il  Segretario  supplente  del  Comune 
BOGGI GIOVANNI.

Il Sig.  MARCHIONINI SILVIA nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni.
Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati del Comune di Verbania.
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Oggetto: 3^ INTEGRAZIONE PIAO - MODIFICA SEZIONE 2.3 PIAO – RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA. 

LA GIUNTA

Su proposta dell’Assessore Patrich Rabaini

Premesso  che: 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 è stato approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 
17.1.2023;
- la Legge 6.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,  in  cui  si  prevede  che  le  singole  amministrazioni 
adottino un “Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione” e lo aggiornino annualmente;
- che secondo la Legge 6.11.2012 n. 190 il “Responsabile Anticorruzione e per la trasparenza” 
elabora e propone lo schema di PTPC;
- l’art. 6 comma 2 lett. d) del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021 convertito con modificazione 
con Legge n. 113 del 6 agosto 2021 ha fatto confluire il “Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione” in apposita sezione del Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO);

Dato atto:

- che in base alla legge 190/2012 modificata dall’art. 41, comma 1, lett. g) del decreto legislativo 
97/2016 negli Enti Locali “il piano è approvato dalla Giunta”;
- che in base alla deliberazione ANAC n. 1208 del 20 novembre 2017, è necessario assicurare la 
condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico. 

Preso atto:

-che il  Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza ha predisposto la 
proposta di “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021/2023”, poi 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 30 marzo 2021; 

Richiamati:

- il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- il D.Lgs n. 39 del 8 aprile 2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli  enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190”;
-  il  D.P.R.  n.  62  del  16  aprile  2013,  entrato  in  vigore  il  19  giugno  2013  recante  “Codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165”;

-  il  D.Lgs.  165  del  30  marzo  2001  recante  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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- il Decreto Legislativo n. 24 del 10 luglio 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 
del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  23  ottobre  2019,  riguardante  la  protezione  delle 
persone  che  segnalano  violazioni  del  diritto  dell'Unione  e  recante  disposizioni  riguardanti  la  
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”; 

Considerato che:

-  l’art.  1  comma  7  della  legge  n.  190/2012  individua  di  norma  nel  Segretario  Generale  il 
Responsabile  della  Prevenzione e  della  Trasparenza,  appositamente  nominato  dal  Sindaco  in 
base all’art. 50 comma 10 del D.Lgs. 267/2000;
-  con decreto prot. 30729 del 01/06/2023 è stata nominata la dott.ssa Antonella Mollia, Segretario 
Titolare,  Responsabile della Prevenzione  Anticorruzione e  Trasparenza;
- con decreto prot 50449 del 13.9.2023 è stato nominato conseguentemente il dott. Giovanni Boggi 
Segretario Supplente,  Responsabile Prevenzione Anticorruzione e Trasparenza;

Tenuto conto di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il  
Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal piano integrato 
di attività e organizzazione, il cui art. 1 c. 1, prevede, per i Comuni con più di 50 dipendenti, la 
soppressione  dei  seguenti  adempimenti,  in  quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO):

- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1,4,6 e art. 6-ter, D.Lgs 30 marzo 2001,  
n. 165;
- Piano della azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165;
- Piano della performance, di cui all’art. 10, c.1, lett. a) e c. 1 -ter, D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150;
- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, 
lett. a) e 60, lett. a) legge 6 novembre 2012, n. 190;
- Piano organizzativo del lavoro agibile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;
- Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198;

Richiamate  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  151  del  7.4.2023  e  successive  integrazioni 
approvate  con  delibere  di  Giunta  Comunale  n.  222  del  1.6.2023  e  289  del  20.7.2023,  di 
approvazione del PIAO 2023-2025;

Rilevata la necessità di procedere all’approvazione la sezione 2.3 – rischi corruttivi e trasparenza 
del PIAO 2023-2025;

Dato atto di aggiornare la sezione 2.3 – rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025 con gli  
allegati 1, A, B, C e D alla presente deliberazione;  

Dato atto che permane l’obbligo del RCPT di vigilare annualmente sull’attuazione delle misure 
previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da predisporre ai  
sensi dell’art. 1, c. 14, della L. 190/2012;
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Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Servizio 
interessato e di Ragioneria art. 49 e 147 bis D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato:

1) di approvare la sezione 2.3 – rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025 con gli allegati 
1, A, B, C e D tutti parte integrante e sostanziale del medesimo atto alla presente deliberazione per 
le motivazioni anzidette; 

2) di dare atto che la sezione 2.3 – rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025 di cui alla  
presente  deliberazione  è  coerente  con  gli  indirizzi  strategici  ed  operativi  di  questa  pubblica 
amministrazione;

3) di inserire la sezione 2.3 del PIAO approvata nel PIAO 2023-2025

4)  di  dare  ampia  diffusione  del  PIAO  2023-2025  così  integrato,  pubblicandolo  sul  sito  web 
istituzionale del Comune di Verbania nella sezione “Amministrazione Trasparente” e di assicurare 
ogni altro prescritto adempimento di informazione.

 Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo per favorire l’entrata in 
vigore immediata del Piano

Visto l’art. 134 c. 4 del D.Lgs n. 267/2000 

Ad unanimità di voti espressi nei termine di legge

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, per rendere attuativo il Piano.
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Letto approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
 MARCHIONINI SILVIA

IL SEGRETARIO COMUNALE SUPPLENTE
 BOGGI GIOVANNI
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PARERI ESPRESSI SULL'ATTO

Proposta n° 435 del 20/09/2023
Deliberazione n° 374 del 21/09/2023

Parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 e dell'art.147 bis del Decreto 
Legislativo del 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.: 
Il responsabile dell'area Dipartimento: SEGRETARIO GENERALE,BOGGI GIOVANNI, 
ha espresso, sul presente atto, parere FAVOREVOLE in data 21/09/2023

Parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 e dell'art.147 bis del Decreto 
Legislativo del 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.: 
Il responsabile dell'area Ufficio: BILANCIO E CONTABILITA',RIZZATO RAFFAELLA, 
ha espresso, sul presente atto, parere FAVOREVOLE in data 21/09/2023
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Piano integrato di attività ed organizzazione
Sezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza

Rischi corruttivi e trasparenza
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132)

Allegati:

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi

B - Analisi dei rischi

C – Individuazione delle principali misure per aree di rischio

D - Misure di trasparenza
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1. Parte generale

Premessa

L’art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come
modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, prevede(va) che entro il 31 gennaio di ogni
anno l’organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT), adotta il Piano per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza (PTPCT).

Per l’excursus normativo in materia e cronologia degli atti di nomina del RPCT
individuato nella figura del Segretario Generale, nonché dei vari Piani Anticorruzione
adottati dal Comune di Verbania dall’anno 2014, si rimanda alla sezione di
Amministrazione Trasparente, al link:
https://www.comune.verbania.it/Amministrazione-trasparente

Novità normative intervenute nel corso del 2021 e 2022

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con
modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113, apre nuovi scenari negli strumenti di
programmazione.

Attraverso il citato intervento legislativo è stato introdotto un nuovo documento di
programmazione denominato Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).

Il Piano integrato di attività e organizzazione è disciplinato dall’art. 6 dei citato Decreto
legge, ha durata triennale e deve essere aggiornato annualmente entro il 31 gennaio.

Secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, lettera d) il PIAO definisce, tra l’altro “gli
strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e
dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il
Piano nazionale anticorruzione”.

In applicazione del sopra citato art. 6, comma 5, il DPR 24 giugno 2022, n. 81, pubblicato
in GU n. 151 del 30 giugno 2022, ha individuato gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti
dal PIAO e il DM 30 giugno 2022, n. 132 a firma del Ministro per la Pubblica
Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economica e della Finanza, ha definito il
contenuto del documento attraverso l’adozione di un Piano tipo, quale strumento di
supporto alle amministrazioni.
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Tra i Piani assorbiti dal PIAO è ricompreso anche il Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza che viene ricondotto alla SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO,
PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE e diviene una specifica Sotto-Sezione (la 2.3, per la
precisione) denominata Rischi corruttivi e Trasparenza.

Va da sé che, pur facendo parte di un più ampio documento programmatorio, la Sotto-
Sezione riguardante la prevenzione della corruzione dovrà continuare ad essere
conforme e coerente con i principi sanciti dalla fondamentale Legge n. 190/2012.

In ottica di contemperamento tra le necessità della nuova pianificazione e le perduranti
esigenze di contrasto dei fenomeni corruttivi, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha
emanato il nuovo PNA 2022, che è stato approvato in via definitiva con deliberazione in
data 17 gennaio 2023, n. 7 ed è consultabile sul sito istituzionale dell’Autorità al link:
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023.

Il nuovo PNA 2022, nel confermare i contenuti e gli indirizzi già stabiliti dai Piani degli
anni precedenti, dedica particolare attenzione ai rischi derivanti dal riciclaggio di denaro
di provenienza delittuosa, al fenomeno del “pantouflage” (altrimenti detto “revolving
doors”, costituito dal passaggio di dipendenti pubblici al settore privato e viceversa) e
fornisce indicazioni sulle strategie per contrastare i possibili rischi corruttivi correlati agli
affidamenti pubblici relativi a progetti da attuarsi con i finanziamenti PNRR.

Con decreto n. prot. 18961 del 5 aprile 2023 del Sindaco è stato nominato il Segretario
Generale titolare della sede di Segreteria del Comune di Verbania.

Il Sindaco ha poi provveduto, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge 6 novembre 2012,
n. 190, a nominare con Decreto n. prot. 30729 del 1° giugno 2023 il Responsabile per la
prevenzione della corruzione, individuandolo nella figura del Segretario Generale; con lo
stesso atto il Segretario è stato nominato anche Responsabile per la Trasparenza, ai
sensi dell’art. 43 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Con Decreto del Sindaco n. prot. 50449 del 13 settembre 2023 è stato nominato quale
Segretario Supplente il dott. Giovanni Boggi in ragione del temporaneo impedimento del
Segretario Generale titolare.

Con deliberazione n. 149 in data 03/05/2022 la Giunta comunale ha approvato il “Piano
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024”. I precedenti
Piani sono tutti consultabili al link: https://www.comune.verbania.it/Amministrazione-
trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Piano-triennale-per-la-
prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.

Sulla base delle indicazioni contenute nel comunicato ANAC in data 30 novembre 2022,
il Consiglio dell’Autorità ha stabilito di differire al 15 gennaio 2023 la predisposizione e
pubblicazione della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della
corruzione prevista dall’art. 1, comma 14 della Legge 6 novembre 2012, n. 190
sull’efficacia delle misure di prevenzione previste dal piano triennale. La predetta



3

relazione è stata sottoscritta e pubblicata sul sito internet del Comune, corredata dai
provvedimenti di competenza del Nucleo di valutazione.

In ragione delle modifiche introdotte dall’art. 6 del sopra citato D. L. 9 giugno 2021, n. 80
e della successiva emanazione del DPR 24 giugno 2022, n. 81 e del DM 30 giugno 2022, n.
132 la presente “Sotto-Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza” sostituisce, come mera
definizione, il precedente Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e per la
Trasparenza. Nondimeno, stante l’immutata natura programmatoria della presente
Sotto-Sezione, nel corpo del documento verranno talora utilizzate, quali sinonimi dal
contenuto del tutto equivalente anche le “vecchie” denominazioni di “Piano” o “Piano
triennale”.

L’assetto normativo

Come è noto, con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
265 del 13 novembre 2012, sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. La legge è
entrata in vigore il 28 novembre 2012. Operando nella direzione più volte sollecitata da
organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, con tale provvedimento normativo è stato
introdotto anche nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della
corruzione il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di
formulazione e attuazione delle strategie su due livelli.

Ad un primo livello, quello nazionale, viene prevista l’adozione di un “Piano Nazionale
Anticorruzione” (PNA).

Ad un secondo livello, quello decentrato, ogni amministrazione pubblica definisce un
piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) che, sulla base delle
indicazioni del PNA, effettua l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e
conseguentemente indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli.

Successivamente alla citata Legge 6 novembre 2012, n. 190 si sono succeduti ulteriori
interventi normativi che hanno significativamente inciso sul sistema della prevenzione e
corruzione a livello istituzionale. Così con il D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito nella
legge 11 agosto 2014, n. 114, è stato disposto il trasferimento delle competenze in
materia di prevenzione della corruzione dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP)
all’Autorità nazionale Anticorruzione – ANAC ed è stata approvata la riorganizzazione
delle funzioni di ANAC, che ha assunto anche le funzioni e le competenze della
soppressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (AVCP). Con tali norme sono state
inoltre previste specifiche sanzioni amministrative, da un minimo di 1.000 ad un
massimo di 10.000 euro, per la mancata adozione del Piano triennale di prevenzione
della corruzione, del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità o per la
mancata approvazione del Codice di comportamento di Ente. Al riguardo ANAC con
provvedimento del 9 settembre 2014 ha adottato apposite disposizioni regolamentari
sul procedimento di applicazione delle sanzioni. Si ricorda che sono ritenuti equivalenti
all’omessa adozione dei predetti Piani e Programmi, nonché del Codice di
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comportamento, anche le seguenti fattispecie: - l’approvazione di un provvedimento
puramente ricognitivo di misure di prevenzione della corruzione; - l’approvazione di un
provvedimento, il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi provvedimenti
adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in relazione alle
esigenze dell’amministrazione interessata; - l’approvazione di un provvedimento privo di
misure per la prevenzione del rischio nei settori più esposti, privo di misure concrete di
attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina vigente, meramente
riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è stato poi completato
con il contenuto dei decreti attuativi delle deleghe contenute nella Legge n. 190/2012:

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire
cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti
non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della Legge 6 novembre 2012, n. 190,
approvato con il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016
n. 97, recante Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni; il D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 ha previsto, tra l’altro, l’abrogazione
dell’obbligo di predisporre un autonomo piano per la trasparenza, che va pertanto a
confluire nel Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza
(PTPCT), di cui costituisce una specifica sezione;

- Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante Disposizioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre
2012, n. 190;

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante Codice di comportamento per i
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” come
modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81;

- D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”;

Per integrare il quadro di riferimento delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione non si può tralasciare il richiamo al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture”, d’ora in poi “Codice dei Contratti pubblici” recentemente abrogato
dal Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in
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attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici” entrato in vigore il 1° aprile 2023, anche se l’effettiva
operatività é stata posticipata al 1° luglio 2023.

Il Codice dei Contratti pubblici, per la natura della materia di cui si occupa (i contratti
pubblici, che costituiscono una delle “aree più a rischio” per fenomeni corruttivi e di
maladministration) e i contenuti e l’ampiezza della disciplina, costituisce senza dubbio
uno degli strumenti più rilevanti su cui l’Ordinamento giuridico italiano fonda la propria
strategia di prevenzione della corruzione.

All’elenco di disposizioni normative sopra citate, si devono, infine aggiungere due
ulteriori provvedimenti legislativi intervenuti nel corso del 2017, di grande rilevanza per
la materia in oggetto:

- Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione di cui al D. Lgs. 159/2011, al codice penale e alle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre
disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e
confiscate”. Con tale legge viene, tra l’altro, ampliata la platea dei soggetti destinatari di
misure di prevenzione personali e patrimoniali, includendovi anche gli indiziati di reato
di associazione a delinquere finalizzata alla commissione di reati contro la pubblica
amministrazione (peculato, malversazione, concussione e corruzione) e del reato di cui
all’art. 640 bis del c.p. (truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche);

- Infine, importanza centrale riveste il Decreto Legislativo n. 24 del 10 luglio 2023
recante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e
recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni
delle disposizioni normative nazionali” che riscrive integralmente la disciplina del c.d.
Whistelblowing, introdotto in attuazione della Direttiva n. 1937/2019 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019.

I contenuti della normativa nazionale evidenziano una forte coerenza con le strategie
suggerite dalle istituzioni internazionali che si occupano di maladministration e sono
strettamente funzionali all’attuazione di accordi internazionali sottoscritti dal nostro
Paese.

Grazie agli sforzi compiuti, nel periodo compreso tra il 2012 e il 2020 l’Italia ha
recuperato undici (11) punti ed ha risalito la classifica nel ranking mondiale della
corruzione percepita. Infatti, secondo la classifica stilata da Trasparency International
Italia per il nostro Paese il “corruptionperceptionsindex (cpi)” è passato dal
settantaduesimo (72°) dell’anno 2012 al cinquantatreesimo (53°) posto dell’anno 2020.

Nel comunicato dell’Associazione vengono evidenziati i notevoli miglioramenti
conseguiti, ma si sottolinea la necessità di mantenere alto il livello di attenzione sul
fenomeno corruttivo, specie in periodi di grave emergenza sociale ed economica
conseguente all’epidemia da virus Covid-19.
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Benché sia stato registrato un significativo miglioramento, va comunque osservato la
posizione dell’Italia rimane significativamente arretrata rispetto a tutti i principali paesi
europei dell’Europa occidentale. A titolo informativo si riportano i punteggi e le posizioni
dell’Italia nel predetto ranking mondiale dal momento dell’entrata in vigore della Legge
Anticorruzione (Legge n. 190 del 2012) ad oggi.

Anno Punteggio Posizione nel
ranking

2012 42 72/180

2013 43 70/180

2014 43 69/180

2015 44 61/180

2016 47 60/180

2017 50 54/180

2018 52 53/180

2019 53 51/180

2020 53 52/180

2021 56 56/180

Rapporto sull’Indice di percezione della corruzione (CPI)

In un anno l’Italia ha scalato dieci posizioni nella classifica di Transparency International:
secondo i dati dell’Indice della percezione della corruzione 2021 diffusi il 25 gennaio
2022 siamo al 42° posto su una classifica di 180 paesi.

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International

misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi
Paesi di tutto il mondo. Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una
valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”: il
punteggio dell’Italia nel 2021 è 56, ben tre punti in più rispetto al 2020.
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L’andamento è positivo dal 2012: in dieci anni abbiamo guadagnato 14 punti. Va dunque
ribadita la necessità di mantenere un elevato e costante impegno da parte delle
pubbliche istituzioni nella lotta alla corruzione e nel perseguimento delle politiche di
legalità ed efficienza nell’azione amministrativa.

Il Piano Nazionale anticorruzione e il ruolo di ANAC

Come è noto, con deliberazione in data 17 gennaio 2023, n. 7 l’Autorità ha approvato in
via definitiva il nuovo PNA 2022 che costituisce l’ultimo documento cui fare riferimento
per la redazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza. Rimangono, tuttavia, validi, per quanto compatibili anche i contenuti del
precedente Piano nazionale (PNA 2019) approvato da ANAC con deliberazione in data 13
novembre 2019, n. 1064.

Tra gli aspetti salienti dell’impostazione del nuovo PNA 2022, va segnalato in particolare
il rilievo che ANAC chiede di dare alla trasparenza degli interventi finanziati con i fondi
del PNRR, al fine di impedire che le ingenti risorse finanziarie stanziate vengano toccate
da fenomeni corruttivi ed anche consentire una corretta gestione finanziaria delle stesse.

Del PNA 2019 si conservano le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio
corruttivo, con un’analisi di tipo qualitativo per la misurazione e valutazione della gravità
del rischio. Tale impostazione è stata seguita dal Comune di Verbania già nella redazione
del PTPCT per il triennio 2020-2022.

Il processo di aggiornamento del PTPCT 2023-25 (ora Sotto-Sezione Rischi corruttivi e
Trasparenza del PIAO)

Nell’approccio all’attività di aggiornamento e adeguamento del Piano per il triennio
2023-2025 si è ritenuto, come anche negli anni precedenti, di dover prendere le mosse
da una verifica della coerenza tra i contenuti del Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) degli anni precedenti e le indicazioni
dell’Autorità. Ebbene, dopo gli incisivi interventi operati negli anni passati, è stato
possibile rilevare che la struttura ed i contenuti del PTPCT risultano allineati alle
indicazioni di ANAC e pertanto si è deciso di mantenere sostanzialmente inalterata
l’impostazione generale del documento. Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1,
comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e delle raccomandazioni rivolte da ANAC
agli enti al fine di garantire una specifica integrazione tra PTPCT e documenti di
programmazione gestionale, si è provveduto ad inserire nel PEG – Piano della
Performance specifici obiettivi attuativi delle previsioni del PTPCT. Va anche segnalato
che in occasione dello svolgimento degli incontri con il NdV è stata verificata la
completezza dei contenuti del PTPCT e la coerenza dello stesso con il PNA.

Si evidenzia da ultimo che il processo di costruzione del presente Piano triennale per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2023-2025 ha tenuto
conto dei temi e dei criteri principali di impostazione, come ricavabili dai Piani nazionali
Anticorruzione per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018.

A tal fine, sono stati analizzati i seguenti aspetti:

a) Nozione di corruzione

La definizione del fenomeno, notoriamente più ampia dello specifico reato di
corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione ed
intesa come devianza dai corretti principi dell’azione amministrativa
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(maladministration), è stata assunta fin dalla prima edizione del PTPC come
elemento guida della valutazione dei rischi e delle relative contromisure e viene
ovviamente confermata anche nella presente edizione. Le stesse contromisure
(a partire da quelle relative ai controlli interni) sono state per molta parte
individuate ed applicate in tale prospettiva.

b) Analisi di tutte le attività e mappatura dei processi

L’operazione di rilevazione e mappatura dei processi è stata effettuata con i
precedenti piani.

Tale attività risulta sostanzialmente coerente con le indicazioni del PNA.

c) Ruolo degli organi di indirizzo politico.

La Giunta comunale è l’organo competente all’adozione del PTPCT. La Giunta,
inoltre, in applicazione dell’art. 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190
sopra citato, garantisce l’integrazione, nell’ambito della Sezione 2 del PIAO
denominata VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE, tra la
SottoSezione 2.3, denominata Rischi corruttivi e Trasparenza e la sottosezione
2.2 denominata Performance. Ciò al fine di garantire l’integrazione tra il
processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance in modo
che, come raccomandato da ANAC la gestione del rischio sia parte integrante di
tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione,
controllo e valutazione. In tale ottica occorre pertanto che nel Piano della
Performance siano inseriti specifici obiettivi in materia di prevenzione della
corruzione, i quali saranno così oggetto di valutazione ai fini dell’erogazione al
personale dirigente e titolare di incarico di posizione organizzativa della
retribuzione di risultato.

d) Il ruolo del RPCT – Rapporti con i Dirigenti – coinvolgimento dei dipendenti.

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare
all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In
particolare, devono:

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità
organizzative;

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio,
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni
necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del
rischio e il monitoraggio delle misure;

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti
assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata
sull’integrità;

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le
condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro
personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA e, in particolare, dei principi di
selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);



9

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale
contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del
rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.

e) Ruolo del Nucleo di valutazione

Il Piano individua il ruolo del Nucleo di Valutazione in conformità alle indicazioni
del Piano Nazionale Anticorruzione ed in coerenza con le disposizioni in materia;
tale ruolo viene attivamente svolto dal Nucleo, con particolare riferimento ai
compiti in materia di trasparenza e ai temi di verifica della coerenza tra le
previsioni del PTPCT e del PEG – Piano della Performance e l’attuazione degli
obiettivi ivi previsti. E’ stata presa in esame l’osservazione contenuta nel PNA
2017 e riproposta anche nel PNA 2019 ed ulteriormente ribadita nel PNA 2022,
relativa al possibile conflitto di interessi (coincidenza di ruoli fra controllore e
controllato) prodotto dalla presenza nel Nucleo di valutazione del RPCT (ipotesi
che si realizza anche nel Comune di Verbania, in quanto il Segretario è
componente del Nucleo). Con riferimento a tale criticità si fa presente che,
come riconosciuto anche da ANAC, secondo quanto previsto dall’art. 101,
comma 2 del CCNL per l’Area della dirigenza del Comparto Funzioni locali 17
dicembre 2020, “l’incarico di Responsabile per la prevenzione della corruzione e
la trasparenza del Segretario comunale e provinciale è compatibile con la
presidenza dei nuclei o altri analoghi organismi di valutazione e delle
commissioni di concorso, nonché con altra funzione dirigenziale affidatagli, fatti
salvi i casi di conflitti di interesse previsti dalle disposizioni vigenti”. In tale ottica,
proprio con la finalità di evitare il predetto rischio di conflitto di interessi il
Segretario comunale non ha mai partecipato alle decisioni del Nucleo di
Valutazione aventi ad oggetto l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di
trasparenza e si è astenuto dal prendere parte alle altre sedute in cui il Nucleo di
Valutazione prendesse in esame attività allo stesso riconducibili.

f) Ruolo della formazione.

Tra le contromisure individuate dal PTPCT particolare attenzione è rivolta alla
formazione, per la quale viene prevista l’adozione di un apposito piano annuale,
anch’esso contenuto ed assorbito dal PIAO, di cui una sezione specificamente
dedicata all’azione di prevenzione del fenomeno della corruzione viene redatta
dal RPCT. In tale ottica verranno organizzati corsi di formazione, sia nella
modalità da remoto, sia nella modalità tradizionale in presenza. Tra questi
vanno segnalati i corsi rivolti al personale dipendente: il primo dedicato ai temi
specifici dell’etica e della legalità ed avente ad oggetto anche l’illustrazione dei
principi deontologici e disciplinari contenuti nel Codice di Comportamento; il
secondo in materia di procedure di affidamento di contratti pubblici e sul Nuovo
Codice, attualmente in fieri. I corsi saranno tenuti da esperti esterni dell’Ente.

g) Gestione del rischio di corruzione (nell’accezione di cui al punto a).

Questo è senza dubbio il punto più critico e delicato dell’intero processo di
formazione e attuazione del PTPCT. Pur con i limiti dovuti all’assenza
nell’organigramma dell’Ente di una o più figure dedicate in via esclusiva alla
progettazione delle misure di contrasto al fenomeno della corruzione ed al
presidio della relativa attuazione ed alla conseguente necessità di impiegare in
tali attività strategiche figure già cariche di compiti e responsabilità, si ritiene di
poter affermare che i contenuti della presente sotto-Sezione sono
tendenzialmente coerenti con le indicazioni metodologiche per la gestione dei
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rischi corruttivi contenute nell’Allegato 1) del Piano Nazionale Anticorruzione
2022.

Di seguito si illustrano sinteticamente le principali questioni affrontate nel sotto-
Sezione:

h.1) Analisi del contesto esterno.

Pur con i limiti dovuti alle difficoltà di reperimento dei dati, si rimanda alla analisi
effettuata nel piano 2022-2024.

h.2) Analisi del contesto interno.

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO
dedicata all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a tale sezione.

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita, da ultimo, con la deliberazione
della giunta comunale n. 143 del 31/03/2023.

La struttura è ripartita in Dipartimenti, ciascuno dei quali è organizzato in Uffici.

Al vertice di ciascun Dipartimento è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni
ufficio è designato un dipendente di categoria D, titolare di posizione
organizzativa.

La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Generale; n. 4 dirigenti; n.
175 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 16.

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che
l’ordinamento le attribuisce.

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 (il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al comune tutte le funzioni
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,
precipuamente nei settori organici:

dei servizi alla persona e alla comunità;

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;

dello sviluppo economico;

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale
o regionale, secondo le rispettive competenze.

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi,
di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di
statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del
Governo”.

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge
122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali
dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione:

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e
controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
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c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa
vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di
coordinamento dei primi soccorsi;

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234)

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione
delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118,
quarto comma, della Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province,
organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di
competenza statale;

l-bis) i servizi in materia statistica.

i) Gli obiettivi strategici

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede
che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione
della corruzione.

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni
del DM 132/2022 (art. 3).

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro
che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la
creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della
missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va
poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche
della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi.

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016,
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i
comportamenti degli operatori verso:
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a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.

2. La mappatura dei processi
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione;
rappresentazione.

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare
l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive,
dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei
processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi
dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio,
intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere
distinte in generali e specifiche:

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici,
acquisizione e gestione del personale);

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle
caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte.

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:

1. acquisizione e gestione del personale;

2. affari legali e contenzioso;

3. contratti pubblici;

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5. gestione dei rifiuti;

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

7. governo del territorio;

8. incarichi e nomine;

9. pianificazione urbanistica;

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico
diretto e immediato;

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto
economico diretto e immediato.

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce,
ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.

Sono stati enucleati i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura
dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).
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Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente
descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e
dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del
processo stesso.

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”
(PNA 2019), la mappatura di cui all’allegato è comprensiva di tutti i processi riferibili
all’ente.

3. Valutazione del rischio
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso
è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di
intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del
rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.

Identificazione del rischio

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che
possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i
quali si concretizza il fenomeno corruttivo.

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi”
nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato
nell’Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza.

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi.

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi
rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che
compongono ciascun processo.

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno
utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero
possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche
dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e
focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di
corruzione, ecc.

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati.
La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per
ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono
manifestarsi.

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a
catalogo dei rischi”, Allegato A.

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il
rischio principale che è stato individuato.
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Analisi del rischio

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli
eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori
abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi
e delle relative attività al rischio.

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di
punteggi;

b) individuare i criteri di valutazione;

c) rilevare i dati e le informazioni;

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.

Scelta dell’approccio valutativo

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo,
oppure di tipo misto tra i due.

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni,
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini
numerici.

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche
o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.

I criteri di valutazione

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di
esposizione al rischio di corruzione.

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA
2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo
decisionale altamente vincolato;

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;
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livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione,
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa
opacità sul reale livello di rischio;

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel
presente PTPCT.

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei
rischi” (Allegato B).

La rilevazione di dati e informazioni

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite
di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità
degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati
oggettivi:

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che
le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le
citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento
alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità
contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer
satisfaction, ecc.;

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).

Sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC e si è ritenuto di
procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019,
Allegato 1, pag. 29).

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei
rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche
motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede
(Allegato B).

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" .

Formulazione di un giudizio motivato

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che
sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede
l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale:
alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei
dati e delle evidenze raccolte.

L’ANAC raccomanda quanto segue:



16

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello
di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione
complessiva del rischio;

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una
scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio,
alto):

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++

Sono applicati gli indicatori proposti dall'ANAC con una autovalutazione degli stessi con
metodologia di tipo qualitativo.

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei
rischi”, Allegato B.

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi
di ciascun oggetto di analisi.

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione,
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso
dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).

La ponderazione del rischio

La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La
ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione
al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire
delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività.
Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione
complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una
misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi
(processo/attività o evento rischioso).
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E’ stata assegnata la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una
valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine
decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.

4. Il trattamento del rischio
Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio
corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte.

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed
aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale
su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari.

Individuazione delle misure

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di
prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare
per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate
denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C.

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di
contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato
C1).

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.

Dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle
schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato
C), si è provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando
anche le modalità di attuazione.

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle
misure") dell’Allegato C.

5. Le misure
Il Codice di comportamento

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione
elabori un proprio Codice di comportamento.
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Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un
ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo
strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle
alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali
di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del
19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle
amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1).

MISURA GENERALE N. 1

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comuni di Verbania è stato approvato in
data 19 dicembre 2013, con deliberazione del Commissario Straordinario n. 99.

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento dovrà
essere aggiornato. La proposta del nuovo Codice dovrà essere presentata dall’UPD
sentito il RPCT.

Verrà pubblicato un avviso con procedura aperta alla partecipazione e previo parere
obbligatorio dell’organismo indipendente di valutazione, si procederà alla sua
approvazione.

Chiunque sia interessato alla definizione del nuovo Codice potrà presentare
osservazioni e suggerimenti

Il Codice di comportamento verrà reso pubblico e sarà inoltrato a tutto il personale.

PROGRAMMAZIONE: entro il 31 dicembre 2023.

Conflitto di interessi

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41)
prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad
esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere
i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”,
segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto.

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di
interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso
in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il
responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba
astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere
interessi:

a) dello stesso dipendente;

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una
causa pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito
significativi;

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia
amministratore o gerente o dirigente.
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Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente
è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di
appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto
tra l’interesse privato ed il bene pubblico.

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di
collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in
essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.

La suddetta comunicazione deve precisare:

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha
avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui
affidate.

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla
sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi.

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo
potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in
assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un
conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo,
ne daranno comunicazione al dipendente.

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti
contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve
eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le
attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola
amministrazione.

Qualora il conflitto di interessi riguardi un Dirigente, questi ha l’obbligo di riferire
tempestivamente al Segretario Generale il quale, in linea con quanto previsto nei
precedenti Piani del Comune di Verbania, deciderà se affidare la pratica ad altro
Dirigente ovvero se avocarla a se medesimo.

MISURA GENERALE N. 2

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del
d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957.

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche
solo potenziale, viene data indicazione a tutti i soggetti con poteri di firma a rilevanza
esterna, di indicare su ogni provvedimento, in particolare le determinazioni, la
dichiarazione di insussistenza di confitti, specie quelli di cui all’art. 42, D.Lgs. 50/2016,
oggi sostituito dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023.

PROGRAMMAZIONE: La misura è stata attuata con decorrenza dall’anno in corso.
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Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del
d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive,
rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne
per reati contro la pubblica amministrazione.

La procedura di conferimento degli incarichi prevede:

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi
ostativi al conferimento stesso);

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai
sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.

MISURA GENERALE N. 3

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari e titolari di incarichi di Elevata
Qualificazione, come previsto dall’art. 2 comma 2 del D.Lgs. 39/2013, applica
puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 –
27 del d.lgs. 165/2001 e smi.

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.

PROGRAMMAZIONE: La misura è già applicata dall’Ente.

Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici

La individuazione dei componenti delle Commissioni, siano esse di concorso per il
reclutamento del personale che quelle per l’aggiudicazione di un appalto spettano,
esclusivamente al Dirigente di riferimento.

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro
secondo del Codice penale:

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di
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sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere.

La nomina a componente di Commissione è subordinata alla dichiarazione di inesistenza
di incompatibilità e conflitti di interesse. Gli Uffici competenti per ciascuna procedura
possono acquisire il casellario giudiziale per tutti i componenti esterni delle commissioni,
comprese quelle di appalto, se non dipendenti di pubbliche amministrazioni.

MISURA GENERALE N. 4:

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di
concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione
devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle
condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento, ivi comprese quelle relative al
conflitto di interessi di cui al DPR 62/2013 e al Codice di Comportamento dei dipendenti
del Comune di Verbania. Gli Uffici competenti per ciascuna procedura possono acquisire
il casellario giudiziale per tutti i componenti esterni delle commissioni, comprese quelle
di appalto, se non dipendenti di pubbliche amministrazioni.

Verranno, quindi, aggiornate, tali dichiarazioni.

PROGRAMMAZIONE: La misura è già attuata.

Incarichi extraistituzionali

L’amministrazione ha recepito nel proprio Regolamento degli Uffici e dei Servizi la
disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e smi in merito agli incarichi
vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi
extra istituzionali.

MISURA GENERALE N. 5:

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente
è disciplinata da legge ordinaria e recepita da provvedimento regolamentare dell’Ente.
L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del
rapporto di lavoro (pantouflage)

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre
anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle
pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi
poteri.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.
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È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

MISURA GENERALE N. 6:

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di
lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001
e smi.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.

La formazione in tema di anticorruzione

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione.

La formazione può essere strutturata su due livelli:

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità;

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a
valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad
approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto
nell’amministrazione.

MISURA GENERALE N. 7:

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di
settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito
provvedimento.

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la
somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31 dicembre 2023.

La rotazione del personale

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più
elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli
strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il
buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla
verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli
uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che
siano commessi reati di corruzione.

MISURA GENERALE N. 8/a:
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Salvo particolari figure professionali infungibili, l’ente applica da tempo il principio della
rotazione degli incarichi.

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti
nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di
natura corruttiva.

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della
rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei
delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri
d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o
promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta
del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati
per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II,
del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art.
3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012.

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento
penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento”
(deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18).

MISURA GENERALE N. 8/b:

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria del personale è una misura generale di
prevenzione della corruzione. L’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. n. 165/2001
prevede infatti la rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o
disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Coerentemente con quanto indicato
dall’ANAC, il Segretario Generale, qualora venisse a conoscenza di un avvio di
procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva in capo a un
dipendente dell’Autorità, provvederà all’assegnazione del medesimo dipendente ad
altro ufficio, differente rispetto a quello in cui presta servizio

PROGRAMMAZIONE: la misura già applicata.

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti.

Come sopra anticipato, in attuazione della Direttiva UE 2019/1937, è stato emanato il
Decreto Legislativo n. 24 del 10 luglio 2023 riguardante “la protezione delle persone che
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”
che ha abrogato la previgente disciplina a tutela del dipendente segnalante, contenuta
nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001.

Di seguito si illustrano le principali novità in materia di segnalazione di illeciti all’interno
dell’Amministrazione introdotte dalla novella, a cui questo Ente si conformerà a far
tempo dall’adozione di questo Piano.

Oggetto della segnalazione.

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in:
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a) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;

b) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei
modelli di organizzazione e gestione ivi previsti;

c) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o
nazionali relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari
e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità
dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza
nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali;
salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei
dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

d) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;

e) atti od omissioni riguardanti il mercato interno;

f) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli
atti dell’Unione.

Canali di segnalazione.

a) interno (nell’ambito del contesto lavorativo);

b) esterno (ANAC);

c) divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in
grado di raggiungere un numero elevato di persone);

d) denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.

Scelta del canale di segnalazione.
I segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) quando:
a) non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del
canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o,
anche se attivato, non è conforme a quanto richiesto dalla legge;
b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha
avuto seguito;
c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una
segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa
segnalazione potrebbe determinare un rischio di ritorsione;
d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;

I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando:
a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna
ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato
riscontro entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare
seguito alle segnalazioni;
b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;
c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa
comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle
specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o
distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione
possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.
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Condizioni per la segnalazione.
Ragionevolezza:
a) al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o
della divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un
ragionevole e fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate,
divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normativa

Modalità:
b) la segnalazione o divulgazione pubblica deve essere effettuata utilizzando i canali
previsti (interno, esterno e divulgazione pubblica).

Protezione del dipendente segnalante.
L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti
a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni:
a) la protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli
elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente,
l’identificazione del segnalante;
b) la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso
civico generalizzato;
c) la protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle
persone menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in
ragione della segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della
persona segnalante.

Divieto di ritorsioni:
Con ritorsione, ai sensi della normativa di nuova introduzione, si intende qualsiasi
comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in
ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, o della
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare, alla persona segnalante o alla
persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, da
intendersi come danno ingiustificato.

Ambito soggettivo della protezione, oltre al dipendente segnalante:
a) al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo);
b) alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che
ha sporto una denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che
sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;
c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una
denuncia o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto
lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente.

Perdita della protezione:
Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la
responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o
comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o
contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa
grave; in tali casi alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una
sanzione disciplinare.
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MISURA GENERALE N. 9:

Sarà istituito un apposito canale interno per le segnalazioni, come prescritto dalla nuova
normativa, nelle modalità indicate dalle Linee Guida ANAC approvate con Deliberazione
n. 311 del 12 luglio 2023 e sarà adottato un apposito regolamento a disciplina delle
segnalazioni.

Altre misure generali:

La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione

MISURA GENERALE N. 10:

L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art.
209 del D.Lgs. 50/2016, ora sostituito dall’art. 213 del D.Lgs. 36/2023 in merito
all’arbitrato. La disposizione attribuisce all’Amministrazione aggiudicatrice la facoltà di
deferire ad arbitri, la controversia inerente i diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di
idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di
cui agli articoli 210 e 211 del D.Lgs. 36/2023 e, conseguentemente, la facoltà di indicare
nel bando di gara, nell’avviso o nell’invito, la clausola compromissoria.

Questa Amministrazione, in tutti i contratti stipulati e da stipulare, ha sempre escluso il
ricorso all’arbitrato e intende escluderlo in tutti i contratti d’appalto e di concessione di
lavori, servizi e forniture futuri dell’ente.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

Patti di Integrità e Protocolli di legalità

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui
accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti
alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei
partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di
comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.

MISURA GENERALE N. 11:

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” .

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti
delle procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

Concorsi e selezione del personale

MISURA GENERALE N. 12:

i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs.
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente.
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Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

Rotazione degli affidamenti di lavori, servizi e forniture.

La rotazione è un principio di derivazione interna a tutela delle micro, piccole e medie
imprese al fine di garantire maggior concorrenza nell’ambito degli affidamenti sotto
soglia comunitaria. Nel Codice dei Contratti Pubblici del 2016 il principio di rotazione
veniva solamente richiamato per trovare poi una disciplina più di dettaglio nelle Linee
Guida ANAC e nella Giurisprudenza.

Oggi trova una puntuale disciplina proprio all’interno del nuovo testo codicistico.
Il primo comma dell’articolo 49 riafferma l’obbligatorietà dell’applicazione del principio
di rotazione nell’ambito degli affidamenti sotto soglia comunitaria di lavori, servizi e
forniture.

DIVIETI PER IL CONTRAENTE USCENTE

Nella Relazione illustrativa che accompagna il testo del nuovo Codice si può leggere: “In
continuità con la disciplina pregressa e con le previsioni delle Linee Guida ANAC n. 4 si
impone il rispetto del principio di rotazione già nella fase degli inviti, con lo scopo di
evitare che il gestore uscente, forte della conoscenza della commessa da realizzare
acquisita nella precedente gestione, possa agevolmente prevalere sugli altri operatori
economici (Consiglio di Stato, sez. V., 12 giugno 2019, n. 3943)”.
Ciò trova conferma nel secondo comma dell’articolo 49, nella parte in cui si vieta sia
l’affidamento che l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente. In quanto
preclusa l’aggiudicazione dell’appalto al contraente uscente appare evidente l’assoluta
inutilità di invitarlo alla procedura di gara. Pertanto:

 È vietato un nuovo affidamento diretto al contraente uscente;
 È vietato l’invito alla procedura negoziata al contraente uscente, stante l’impossibilità

di una nuova aggiudicazione allo stesso.
Come si legge dal testo non vengono invece poste limitazioni ad un nuovo invito per
operatori economici già precedentemente invitati ma non risultati aggiudicatari.

Con riferimento al divieto di nuovo affidamento o aggiudicazione ad un contraente
uscente, la norma non fa più riferimento a limiti temporali bensì si limita ad indicare
“due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso
settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore
di servizi”.
Pertanto da un punto di vista temporale, non ci sono limiti in mesi o anni ma
semplicemente l’appalto non deve essere quello immediatamente successivo,
comportando quindi solamente di “saltare un turno”.
Dal punto di vista dell’oggetto dell’appalto, non è preclusa ad un precedente
contraente l’assegnazione di un qualsiasi appalto ma solamente di quello che abbia ad
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.
La norma aggiunge anche la possibilità che ogni stazione appaltante distingua gli
affidamenti in fasce in base al valore economico.
Se tale ripartizione in fasce sia stata previamente effettuata dalla stazione appaltante, il
divieto di affidamento o di aggiudicazione si applicherà poi con riferimento a ciascuna
fascia solo all’interno di essa.
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MISURA GENERALE N. 13:

Garantire la libera concorrenza nelle procedure di gara ed evitare che un operatore
economico possa monopolizzare gli affidamenti, innescando così un rapporto esclusivo
con l’ente. Consente la partecipazione anche alle micro e piccole imprese. Al fine di
regolamentare gli affidamenti sotto soglia comunitaria, entro 12 mesi dall’approvazione
del presente piano dovrà essere approvato in Consiglio Comunale un apposito
regolamento.

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero
essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o,
perlomeno, di cattiva amministrazione.

MISURA GENERALE N. 14:

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del Nucleo
di Controllo dell’ente ed è disciplinato dal Regolamento sul controllo interno degli atti
amministrativi.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

La vigilanza su enti controllati e partecipati

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da
parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche
amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione
della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:

- adottino il modello di cui al D.lgs. 231/2001;
- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza.

MISURA GENERALE N. 15:

L’Ente individua il Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio del Comune di Verbania, ai
sensi del D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007 e del Decreto del Ministero dell’Interno 25
settembre 2015.

PROGRAMMAZIONE: la misura non è ancora attuata.

PNNR

Monitoraggio PNRR

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta il principale strumento a
disposizione degli Stati Membri dell’UE per contrastare gli effetti economici e sociali
della pandemia da COVID-19 nell’ambito dell’iniziativa Next Generation EU.
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Il PNRR è un programma di portata ed ambizione inedite, che prevede investimenti
ingenti e riforme di portata storica.
Ciò comporta chiaramente a carico degli Enti destinatari dei finanziamenti ed attuatori
dei progetti una responsabilità ancora maggiore, rispetto a quella che già normalmente
si ha a carico, per tutto ciò che concerne gli obblighi in materia di trasparenza e
prevenzione della corruzione, soprattutto considerando le numerose deroghe alla
legislazione ordinaria introdotte al fine di rendere più veloce la realizzazione dei vari
interventi. La Città di Verbania è Ente attuatore di numerosi progetti finanziati da Fondi
PNRR e conseguentemente ha predisposto e predisporrà alcune misure per essere
ottemperante alle disposizioni normative in materia, nell’ottica di garantire una corretta,
sana, ed adeguata gestione delle risorse.
Le azioni già poste in essere sono le seguenti:

 Costituzione di un Gruppo interno di Lavoro, con D.G.C. n. 71, in data 1 marzo
2022;

 Avviso di selezione per l’assunzione a tempo determinato tempo pieno di n. 1
dirigente – ai sensi dell’art. 110, comma 2, del d. lgs. 267/2000 in applicazione
dell’art.110, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 19 del D.Lgs. n.
165/2001, ed in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del
01.02.2023 e della determinazione dirigenziale n. 253 del 07.02.2023, per
garantire la funzionalità dei servizi ed il concreto raggiungimento degli obiettivi
prefissati per fronteggiare le innovazioni legislative che impongono scelte di
accelerazione dell’azione amministrativa, e l’attuazione delle riforme relative
alla Pubblica Amministrazione e degli obiettivi previste dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza – PNRR, tenuto conto degli obiettivi strategici del DUP 2023-
2025 e dei progetti d’investimento finanziati con risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza – PNRR.

L’Ufficio competente provvederà altresì all’informazione al pubblico nel proprio sito web
istituzionale di una breve descrizione del progetto per cui ha ottenuto il sostegno
finanziario. Nella descrizione saranno inseriti le finalità, i risultati attesi e, a progetto
completato, i risultati raggiunti - coerentemente con quanto previsto dal PNRR -
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea.

La sezione verrà costantemente aggiornata con cadenza regolare.

PROGRAMMAZIONE: all’entrata in vigore del presente Piano.

6. La trasparenza

La trasparenza e l’accesso civico

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato
dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs.
97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche
amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti



30

dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle
risorse pubbliche.

La trasparenza è attuata:

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito
web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”;

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o
dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata
omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5,
recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).

Il regolamento ed il registro delle domande di accesso

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina
che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse
tipologie di accesso.

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina
dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla
disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una
terza parte sull’accesso generalizzato.

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata, on deliberazione di
Consiglio Comunale n. 21 del 27/2/2015, del Regolamento per il diritto di accesso agli
atti, ai documenti amministrativi, ed alle informazioni che il Comune ha l’obbligo di
pubblicare..

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni
amministrazione.

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro
con deliberazione di consiglio comunale n. 120 del 08/11/2017, art. 6.

MISURA GENERALE N. 15:

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico
di questa amministrazione.

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma
del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;



31

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta
d’accesso civico;

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di
cui alla legge 241/1990.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti
della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da
pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte
dal d.lgs. 97/2016.

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni,
i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione
trasparente”.

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla
deliberazione ANAC 1310/2016.

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato
n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da
sette colonne, anziché sei.

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro,
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:

COLONNA CONTENUTO

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista
in colonna F.



32

(*) Nota ai dati della Colonna F:

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse
tipologie di informazioni e documenti.

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però,
non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a
comportamenti anche molto difformi.

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori,
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue:

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro
n. 8 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.

(**) Nota ai dati della Colonna G:

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei
settori/uffici indicati nella colonna G.

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati
nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.

L’organizzazione dell’attività di pubblicazione

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013
e dal presente programma, saranno oggetto di controllo successivo di regolarità
amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento
sui controlli interni.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.

La pubblicazione di dati ulteriori

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal
legislatore si può ritenere più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione
amministrativa di questo ente.

Tuttavia, questo ente ha optato per la pubblicazione integrale di tutte le deliberazioni e
determinazioni non limitandosi al loro mero elenco.

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.
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Il monitoraggio e il riesame delle misure

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del
“monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione
del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di
prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero
necessari.

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:

- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle
singole misure di trattamento del rischio”;

- è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di
trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del
rischio;

- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico
della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione.

Il monitoraggio dell’applicazione del PTPC è svolto dal Responsabile della prevenzione
della corruzione i dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il
necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di monitoraggio.

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.

Norme finali

Sono confermate e fatte salve tutte le misure attualmente in vigore e contenute nei
precedenti Piani Anticorruzione.



A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

A B C D E F G

1 1 analisi dei risultaƟ

2 2 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

3 3 bando selezione 

4 4 istruƩoria 

5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) verbale 

6 6 ContraƩazione decentrata integraƟva contraƩazione contraƩo

7 7 iniziaƟva d'ufficio

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesƟ aƩo di protesto

9 2 Affari legali e contenzioso risposta 

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziaƟva d'ufficio decisione

11 4 Affari legali e contenzioso GesƟone del contenzioso istruƩoria, pareri legali

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

Acquisizione e gesƟone del 
personale

IncenƟvi economici al personale 
(produƫvità e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obieƫvi e dei criteri 

di valutazione

graduazione e 
quanƟficazione dei 

premi

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

Acquisizione e gesƟone del 
personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gesƟone del 
personale

Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

progressione 
economica del 

dipendente

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gesƟone del 
personale

GesƟone giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziaƟva d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato

provvedimento di 
concessione / 

diniego
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/uƟlità 

Acquisizione e gesƟone del 
personale

iniziaƟva d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Acquisizione e gesƟone del 
personale

iniziaƟva d'ufficio / 
domanda di parte

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Acquisizione e gesƟone del 
personale

servizi di formazione del personale 
dipendente

 affidamento 
direƩo/acquisto con 

servizio di economato
erogazione della 

formazione 
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/uƟlità 
di parte

domanda da isƟtuto 
di credito o dal 

portatore
esame del Ɵtolo e 

levata
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

GesƟone dei procedimenƟ di 
segnalazione e reclamo

iniziaƟva di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del Ɵtolare 

del potere sosƟtuƟvo
violazione delle norme per 

interesse di parte

istruƩoria: richiesta ed 
acquisizione del parere

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

iniziaƟva d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di transare 

o meno

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

12 1 Altri servizi GesƟone del protocollo iniziaƟva d'ufficio

13 2 Altri servizi iniziaƟva d'ufficio evento

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziaƟva d'ufficio 

15 4 Altri servizi IstruƩoria delle deliberazioni iniziaƟva d'ufficio

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziaƟva d'ufficio pubblicazione

17 6 Altri servizi Accesso agli aƫ, accesso civico domanda di parte istruƩoria 

18 7 Altri servizi iniziaƟva d'ufficio archiviazione

19 8 Altri servizi GesƟone dell'archivio storico iniziaƟva d'ufficio archiviazione

20 9 Altri servizi iniziaƟva d'ufficio

21 10 Altri servizi iniziaƟva d'ufficio indagine, verifica esito 

22 1 Contraƫ pubblici selezione 

23 2 Contraƫ pubblici bando selezione contraƩo d'appalto

24 3 Contraƫ pubblici

25 4 Contraƫ pubblici bando 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita
registrazione di 

protocollo
IngiusƟficata dilatazione dei 

tempi

Organizzazione evenƟ culturali ricreaƟvi
organizzazione secondo 

gli indirizzi 
dell'amministrazione

violazione delle norme per 
interesse di parte

convocazione, riunione, 
deliberazione

verbale soƩoscriƩo 
e pubblicato

violazione delle norme per 
interesse di parte

istruƩoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento
proposta di 

provvedimento 
violazione delle norme 

procedurali

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento
violazione delle norme 

procedurali

provvedimento 
moƟvato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

violazione di norme per 
interesse/uƟlità 

GesƟone dell'archivio corrente e di 
deposito

archiviazione dei 
documenƟ secondo 

normaƟva
violazione di norme 

procedurali, anche interne

archiviazione dei 
documenƟ secondo 

normaƟva
violazione di norme 

procedurali, anche interne

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreƟ ed altri aƫ 
amministraƟvi 

istruƩoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento

provvedimento 
soƩoscriƩo e 

pubblicato
violazione delle norme per 

interesse di parte

Indagini di customer saƟsfacƟon e 
qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiƟ e celare criƟcità

Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / leƩera di 
invito

contraƩo di 
incarico 

professionale

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristreƩa) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Affidamento direƩo di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione direƩa 
con gli operatori 

consultaƟ
affidamento della 

prestazione
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

selezione e 
assegnazione

contraƩo di 
vendita

selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

26 5 Contraƫ pubblici AffidamenƟ in house iniziaƟva d'ufficio

27 6 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio

28 7 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio

29 8 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio esame delle offerte

30 9 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio esame delle offerte

31 10 Contraƫ pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziaƟva d'ufficio programmazione

32 11 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio programmazione

33 12 Contraƫ pubblici iniziaƟva d'ufficio 

34 1 iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica 

35 2 aƫvità di verifica 

36 3 iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica 

37 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica sanzione 

38 5 iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica sanzione 

verifica delle condizioni 
previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contraƩo di 
servizio 

violazione delle norme e dei 
limiƟ dell'in house providing 
per interesse/uƟlità di parte

ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

verifica di eventuali 
confliƫ di interesse, 

incompaƟbilità 
provvedimento di 

nomina

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità dell'organo 

che nomina

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

esame delle offerte e 
delle giusƟficazioni 

prodoƩe dai 
concorrenƟ

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle giusƟficazioni

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari o del RUP

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo

aggiudicazione 
provvisoria

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV

aggiudicazione 
provvisoria

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari 

acquisizione daƟ da 
uffici e amministratori

violazione delle norme 
procedurali

Programmazione di forniture e di servizi acquisizione daƟ da 
uffici e amministratori

violazione delle norme 
procedurali

GesƟone e archiviazione dei contraƫ 
pubblici

stesura, soƩoscrizione, 
registrazione

archiviazione del 
contraƩo

violazione delle norme 
procedurali

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

AccertamenƟ e verifiche dei tribuƟ 
locali

richiesta di 
pagamento

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

AccertamenƟ con adesione dei tribuƟ 
locali

iniziaƟva di parte / 
d'ufficio 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

AccertamenƟ e controlli sull'aƫvità 
edilizia privata (abusi)

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle aƫvità 
commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

39 6 iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica sanzione 

40 7 Controlli sull'uso del territorio iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica sanzione 

41 8 Controlli sull’abbandono di rifiuƟ urbani iniziaƟva d'ufficio aƫvità di verifica sanzione 

42 1 GesƟone dei rifiuƟ Raccolta, recupero e smalƟmento rifiuƟ selezione

43 1 iniziaƟva d'ufficio 

44 2 GesƟone ordinaria della entrate iniziaƟva d'ufficio 

45 3

46 4 AdempimenƟ fiscali iniziaƟva d'ufficio pagamento violazione di norme  

47 5 SƟpendi del personale iniziaƟva d'ufficio pagamento violazione di norme

48 6 iniziaƟva d'ufficio riscossione violazione di norme

49 7 manutenzione delle aree verdi selezione

50 8 selezione

51 9 selezione

52 10 selezione

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercaƟ ed 
ambulanƟ

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

omessa verifica per interesse di 
parte

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

GesƟone delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

registrazione 
dell'entrata

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

GesƟone ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di 
impegno

registrazione 
dell'impegno contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

quanƟficazione e 
liquidazione 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

quanƟficazione e 
liquidazione 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

TribuƟ locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

quanƟficazione e 
provvedimento di 

riscossione

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaleƟca, orizzontale e verƟcale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

53 11 manutenzione dei cimiteri selezione

54 12 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

55 13 selezione

56 14 manutenzione degli edifici scolasƟci selezione

57 15 servizi di pubblica illuminazione iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

58 16 selezione

59 17 servizi di gesƟone biblioteche iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

60 18 servizi di gesƟone musei iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

61 19 servizi di gesƟone delle farmacie iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

62 20 servizi di gesƟone impianƟ sporƟvi iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

63 21 servizi di gesƟone hardware e soŌware selezione

64 22 servizi di disaster recovery e backup selezione

65 23 gesƟone del sito web iniziaƟva d'ufficio gesƟone in economia

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianƟ di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianƟ di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

GesƟone delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

erogazione del 
servizio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

66 2 GesƟone rifiuƟ GesƟone delle Isole ecologiche selezione

67 3 GesƟone rifiuƟ igiene e decoro

68 4 GesƟone rifiuƟ Pulizia dei cimiteri igiene e decoro

69 5 GesƟone rifiuƟ igiene e decoro

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 

71 2 Governo del territorio

72 1 Pianificazione urbanisƟca iniziaƟva d'ufficio

73 2 Pianificazione urbanisƟca

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 

75 4 Governo del territorio GesƟone del reƟcolo idrico minore iniziaƟva d'ufficio 

bando e capitolato di 
gara

contraƩo e 
gesƟone del 
contraƩo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziaƟva d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

iniziaƟva d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Pulizia degli immobili e degli impianƟ di 
proprietà dell'ente

iniziaƟva d'ufficio 
secondo 

programmazione
svolgimento in 

economia della pulizia 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA) 

rilascio del 
permesso

violazione delle norme, dei 
limiƟ e degli indici urbanisƟci 

per interesse di parte

Permesso di costruire in aree 
assoggeƩate ad autorizzazione 
paesaggisƟca

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA) 

rilascio del 
permesso

violazione delle norme, dei 
limiƟ e degli indici urbanisƟci 

per interesse di parte

ProvvedimenƟ di pianificazione 
urbanisƟca generale

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privaƟ

approvazione del 
documento finale

violazione del confliƩo di 
interessi, delle norme, dei limiƟ 

e degli indici urbanisƟci per 
interesse di parte

ProvvedimenƟ di pianificazione 
urbanisƟca aƩuaƟva

iniziaƟva di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privaƟ

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

violazione del confliƩo di 
interessi, delle norme, dei limiƟ 

e degli indici urbanisƟci per 
interesse di parte

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA), approvazione della 

convenzione

soƩoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso

confliƩo di interessi, violazione 
delle norme, dei limiƟ e degli 
indici urbanisƟci per interesse 

di parte

quanƟficazione del 
canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

76 5 Governo del territorio

77 6 Pianificazione urbanisƟca

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziaƟva d'ufficio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziaƟva d'ufficio gruppo operaƟvo

80 1 Incarichi e nomine bando / avviso decreto di nomina

81 1 concessione

82 2

83 3 Servizi per minori e famiglie

Procedimento per l’insediamento di 
una nuova cava

iniziaƟva di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 
soƩoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

violazione dei divieƟ su 
confliƩo di interessi, violazione 

di norme, limiƟ e indici 
urbanisƟci per interesse/uƟlità 

di parte

Procedimento urbanisƟco per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

iniziaƟva di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 
soƩoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

violazione dei divieƟ su 
confliƩo di interessi, violazione 

di norme, limiƟ e indici 
urbanisƟci per interesse/uƟlità 

di parte

gesƟone della Polizia 
locale 

servizi di controllo 
e prevenzione

violazione di norme, 
regolamenƟ, ordini di servizio 

gesƟone dei rapporƟ 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle aƩrezzature 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Designazione dei rappresentanƟ 
dell'ente presso enƟ, società, 
fondazioni.  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente

violazione dei limiƟ in materia 
di confliƩo di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/uƟlità dell'organo 

che nomina

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

Concessione di sovvenzioni, contribuƟ, 
sussidi, ecc. 

domanda 
dell'interessato 

esame secondo i 
regolamenƟ dell'ente 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

Autorizzazioni ex arƩ. 68 e 69 del TULPS 
(speƩacoli, intraƩenimenƟ, ecc.)

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigeƩo della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

84 4

85 5 Servizi per disabili

86 6 Servizi per adulƟ in difficoltà

87 7

88 8 GesƟone delle sepolture e dei loculi

89 9 bando contraƩo 

90 10 iniziaƟva d'ufficio

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigeƩo della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigeƩo della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigeƩo della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

Servizi di integrazione dei ciƩadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/
rigeƩo della 

domanda

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

ingiusƟficata richiesta di 
"uƟlità" da parte del 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

selezione e 
assegnazione

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

ProcedimenƟ di esumazione ed 
estumulazione

selezione delle 
sepolture, aƫvità di 

esumazione ed 
estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

91 11 GesƟone degli alloggi pubblici bando / avviso contraƩo 

92 12

93 13 Asili nido 

94 14 Servizio di "dopo scuola"

95 15 Servizio di trasporto scolasƟco

96 16 Servizio di mensa

97 1

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

selezione e 
assegnazione

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

GesƟone del diriƩo allo studio e del 
sostegno scolasƟco

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigeƩo della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigeƩo della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigeƩo della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigeƩo della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari con effeƩo 
economico direƩo e immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigeƩo della 

domanda

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio 
dell'autorizzazione

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Aƫvità Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzaƟva 
responsabile del 

processo

98 2 PraƟche anagrafiche 

99 3 CerƟficazioni anagrafiche

100 4 istruƩoria aƩo di stato civile 

101 5 Rilascio di documenƟ di idenƟtà

102 6 Rilascio di patrocini

103 7 GesƟone della leva iniziaƟva d'ufficio esame e istruƩoria 

104 8 Consultazioni eleƩorali iniziaƟva d'ufficio esame e istruƩoria 

105 9 GesƟone dell'eleƩorato iniziaƟva d'ufficio esame e istruƩoria 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

domanda 
dell'interessato / 
iniziaƟva d'ufficio

esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
cerƟficato

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

aƫ di nascita, morte, ciƩadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziaƟva d'ufficio

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
documento

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  
dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

violazione delle norme per 
interesse di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

provvedimenƟ 
previsƟ 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

provvedimenƟ 
previsƟ 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della sfera 
giuridica dei desƟnatari privi di 
effeƩo economico direƩo e 
immediato

provvedimenƟ 
previsƟ 

dall'ordinamento
violazione delle norme per 

interesse di parte



B - Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazione

A B C D E F G H I L

1 A M N A A A A

2 A A N A+ A A A

3 B- B N A A A B

4 N B N B A A B-

5 N B N B A A B-

6 N B N B A A B-

7 M M N A A A M

8 Levata dei protesƟ A A A B A A A+

9 M M N M A A M

10 B M N M A A M

11 GesƟone del contenzioso B M N M A A M

Valutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

IncenƟvi economici al personale 
(produƫvità e retribuzioni di 
risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

GesƟone giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ContraƩazione decentrata 
integraƟva

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/uƟlità 

di parte

TraƩandosi di contraƩo d'appalto di servizi, daƟ gli interessi 
economici che aƫva, potrebbe celare comportamenƟ 
scorreƫ a favore di taluni operatori in danno di altri.  

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

L'aƫvità di levata dei protesƟ, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, faƫ di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enƟ, impongono parƟcolare aƩenzione

GesƟone dei procedimenƟ di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma daƟ 
i valori economici, in genere modesƟ, che il processo aƫva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma daƟ 
i valori economici, in genere modesƟ, che il processo aƫva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma daƟ 
i valori economici, in genere modesƟ, che il processo aƫva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

12 GesƟone del protocollo B- B N A A A B-

13 M A N A A M M

14 B- M N A A A B-

15 IstruƩoria delle deliberazioni B- M N A A A B-

16 B- M N A A A B-

17 Accesso agli aƫ, accesso civico M M N M A M M

18 B- M N A A A B-

19 GesƟone dell'archivio storico B- M N A A A B-

20 B- M N A A A B-

21 B M N B A M B

22 A+ M A (in altri enƟ) A A M A+

IngiusƟficata dilatazione dei 
tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Organizzazione evenƟ culturali 
ricreaƟvi

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma daƟ 
i valori economici, in genere modesƟ, che il processo aƫva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme per 
interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma daƟ 
i valori economici, in genere modesƟ, che il processo aƫva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

GesƟone dell'archivio corrente 
e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione di norme 
procedurali, anche interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreƟ ed altri aƫ 
amministraƟvi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Indagini di customer saƟsfacƟon 
e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiƟ e celare criƟcità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

23 A++ M A (in altri enƟ) A A M A++

24 A++ M A (in altri enƟ) A A M A++

25 A+ M N A A M A+

26 AffidamenƟ in house A+ M N A A M A+

27 A M N A A M A

28 A M N A A M A

29 A M N A A M A

30 A M N A A M A

31 M A N A A A M

32 M A N A A A M

33 B- M N A A A B-

Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristreƩa) 
di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Affidamento direƩo di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

violazione delle norme e dei 
limiƟ dell'in house providing 
per interesse/uƟlità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienƟ, talvolta cela condoƩe scorreƩe e confliƫ di 
interesse. 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità dell'organo 

che nomina

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari o del RUP

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari 

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari 

I contraƫ d'appalto di lavori, forniture e servizi, daƟ gli 
interessi economici che aƫvano, possono celare 
comportamenƟ scorreƫ a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Faƫ di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Programmazione dei lavori art. 
21

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanƟ potrebbero uƟlizzare impropriamente i 
loro poteri per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Programmazione di forniture e 
di servizi

violazione delle norme 
procedurali

Gli organi deliberanƟ potrebbero uƟlizzare impropriamente i 
loro poteri per oƩenere vantaggi e uƟlità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

GesƟone e archiviazione dei 
contraƫ pubblici

violazione delle norme 
procedurali



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
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traƩamento 

34 A A N B A M A

35 A A N B A M A

36 A A N B A M A

37 M A N B A M A

38 A A N B A M A

39 A A N B A M A

40 Controlli sull'uso del territorio A A N B A M A

41 A A N B A M A

42 A++ M A (in altri enƟ) A A M A++

43 A M A (in altri enƟ) M A M A

44 B M N A A A B

45 A M N A A A A

AccertamenƟ e verifiche dei 
tribuƟ locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

AccertamenƟ con adesione dei 
tribuƟ locali

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

AccertamenƟ e controlli 
sull'aƫvità edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche sulle 
aƫvità commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche su mercaƟ 
ed ambulanƟ

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuƟ urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Raccolta, recupero e 
smalƟmento rifiuƟ

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

I contraƫ d'appalto per la raccolta e lo smalƟmento dei 
rifiuƟ, daƟ gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ. Faƫ di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

GesƟone delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

GesƟone ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

GesƟone ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggeƫ a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenƟ 
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46 AdempimenƟ fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

47 SƟpendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

48 violazione di norme B M N A A A B

49 manutenzione delle aree verdi B M N M A M M

50 B M N M A M M

51 B M N M A M M

52 B M N M A M M

53 manutenzione dei cimiteri B M N M A M M

54 servizi di custodia dei cimiteri B M N M A M M

55 B M N M A M M

56 B M N M A M M

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

TribuƟ locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

installazione e manutenzione 
segnaleƟca, orizzontale e 
verƟcale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione degli immobili e 
degli impianƟ di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione degli edifici 
scolasƟci

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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57 servizi di pubblica illuminazione B M N M A M M

58 B M N M A M M

59 servizi di gesƟone biblioteche B M N M A M M

60 servizi di gesƟone musei B M N M A M M

61 B M N M A M M

62 B M N M A M M

63 B M N M A M M

64 B M N M A M M

65 gesƟone del sito web B M N M A M M

66 GesƟone delle Isole ecologiche A M N M A M A

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

manutenzione della rete e degli 
impianƟ di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di gesƟone delle farmacie violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di gesƟone impianƟ 
sporƟvi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di gesƟone hardware e 
soŌware

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

I contraƫ d'appalto per la raccolta e lo smalƟmento dei 
rifiuƟ, daƟ gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ. Faƫ di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

67 A M N M A M A

68 Pulizia dei cimiteri A M N M A M A

69 A M N M A M A

70 Permesso di costruire A+ M A (in altri enƟ) A A M A+

71 A+ M A (in altri enƟ) A A M A+

72 A++ A++ A (in altri enƟ) B A B A++

73 A++ A++ A (in altri enƟ) B A B A++

74 A+ M A (in altri enƟ) A A M A+

75 M M N A A M M

76 A+ M N A A M A+

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

I contraƫ d'appalto per la raccolta e lo smalƟmento dei 
rifiuƟ, daƟ gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ. Faƫ di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

I contraƫ d'appalto per la raccolta e lo smalƟmento dei 
rifiuƟ, daƟ gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ. Faƫ di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

Pulizia degli immobili e degli 
impianƟ di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/uƟlità 

I contraƫ d'appalto per la raccolta e lo smalƟmento dei 
rifiuƟ, daƟ gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenƟ scorreƫ. Faƫ di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

violazione delle norme, dei 
limiƟ e degli indici urbanisƟci 

per interesse di parte

L'aƫvità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenƟ scorreƫ. 

Permesso di costruire in aree 
assoggeƩate ad autorizzazione 
paesaggisƟca

violazione delle norme, dei 
limiƟ e degli indici urbanisƟci 

per interesse di parte

L'aƫvità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenƟ scorreƫ. 

ProvvedimenƟ di pianificazione 
urbanisƟca generale

violazione del confliƩo di 
interessi, delle norme, dei 

limiƟ e degli indici urbanisƟci 
per interesse di parte

La pianificazione urbanisƟca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere uƟlizzata 
impropriamente per oƩenere vantaggi ed uƟlità. 

ProvvedimenƟ di pianificazione 
urbanisƟca aƩuaƟva

violazione del confliƩo di 
interessi, delle norme, dei 

limiƟ e degli indici urbanisƟci 
per interesse di parte

La pianificazione urbanisƟca richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere uƟlizzata 
impropriamente per oƩenere vantaggi ed uƟlità. 

Permesso di costruire 
convenzionato 

confliƩo di interessi, violazione 
delle norme, dei limiƟ e degli 
indici urbanisƟci per interesse 

di parte

L'aƫvità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenƟ scorreƫ. 

GesƟone del reƟcolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieƟ su 
confliƩo di interessi, violazione 

di norme, limiƟ e indici 
urbanisƟci per interesse/uƟlità 

di parte

L'aƫvità imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenƟ. Gli uffici 
potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e uƟlità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

77 A++ A N A A M A++

78 Sicurezza ed ordine pubblico B M N B A M B

79 Servizi di protezione civile B M N B A M B

80 A A N B A M A

81 A M N M A M A

82 A M N M A M A

83 Servizi per minori e famiglie A M N M A M A

84 A M N M A M A

85 Servizi per disabili A M N M A M A

86 Servizi per adulƟ in difficoltà A M N M A M A

87 A M N M A M A

Procedimento urbanisƟco per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieƟ su 
confliƩo di interessi, 

violazione di norme, limiƟ e 
indici urbanisƟci per 

interesse/uƟlità di parte

L'aƫvità imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenƟ. Gli uffici 
potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e uƟlità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

violazione di norme, 
regolamenƟ, ordini di servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Designazione dei rappresentanƟ 
dell'ente presso enƟ, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiƟ in materia 
di confliƩo di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/uƟlità dell'organo 

che nomina

La nomina di amministratori in società, enƟ, organismi 
collegaƟ alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condoƩe scorreƩe e confliƫ di 
interesse. 

Concessione di sovvenzioni, 
contribuƟ, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Autorizzazioni ex arƩ. 68 e 69 
del TULPS (speƩacoli, 
intraƩenimenƟ, ecc.)

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

Servizi di integrazione dei 
ciƩadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

88 M M N M A M M

89 M M N M A M M

90 B M N A A A B

91 GesƟone degli alloggi pubblici A M N A A M A

92 M M N M A A M

93 Asili nido B M N M A A B

94 Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B

95 Servizio di trasporto scolasƟco B M N M A A B

96 Servizio di mensa B M N M A A B

97 M M N M A A M

GesƟone delle sepolture e dei 
loculi

ingiusƟficata richiesta di 
"uƟlità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/uƟlità di uno o più 

commissari

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

ProcedimenƟ di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e uƟlità personali, in favore di 
taluni soggeƫ a scapito di altri. 

GesƟone del diriƩo allo studio e 
del sostegno scolasƟco

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/uƟlità di parte

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/uƟlità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero uƟlizzare impropriamente poteri e  
competenze per oƩenere uƟlità personali. DaƟ gli interessi 
economici, in genere modesƟ, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di sƟma del livello di rischio

MoƟvazioneValutazione 
complessiva livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di evenƟ 

corruƫvi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
aƩuazione delle 

misure di 
traƩamento 

98 PraƟche anagrafiche B- B- N A A A B-

99 CerƟficazioni anagrafiche B- B- N A A A B-

100 B- B- N A A A B-

101 Rilascio di documenƟ di idenƟtà B- B- N A A A B-

102 Rilascio di patrocini B A N B A B B

103 GesƟone della leva B- B- N A A A B-

104 Consultazioni eleƩorali B- B- N A A A B-

105 GesƟone dell'eleƩorato B- B- N A A A B-

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

aƫ di nascita, morte, 
ciƩadinanza e matrimonio

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

ingiusƟficata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

desƟnatario del provvedimento 
tardivo a concedere "uƟlità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significaƟvi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo Area di rischio

A

1 1

2 2

3 3

4 4

5 5

6 6

7 7

8 1 Affari legali e contenzioso

Processi per Area 
di rischio

Sintesi delle principali misure per Area di 
rischio 

Sintesi della programmazione delle 
misure per Area di rischio 

IncenƟvi 
economici al 

personale 
(produƫvità e 
retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Acquisizione e gesƟone del 
personale

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tuƩe le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effeƩua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Acquisizione e gesƟone del 
personale

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
Acquisizione e gesƟone del 

personale

GesƟone giuridica 
del personale: 

permessi, ferie, 
ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
Acquisizione e gesƟone del 

personale

Relazioni sindacali 
(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
Acquisizione e gesƟone del 

personale

ContraƩazione 
decentrata 
integraƟva

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
Acquisizione e gesƟone del 

personale

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
Acquisizione e gesƟone del 

personale

Levata dei protesƟ 

1-Misura specifica di controllo: l'aƫvità di levata dei 
protesƟ deve essere oggeƩo di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente cosƟtuita. 2-
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicaƟ in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere cosƟtuita entro il 30 
giugno 2020 ed avviare i lavori entro seƩembre. 
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13 2 Altri servizi
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16 5 Altri servizi

17 6 Altri servizi

18 7 Altri servizi 

19 8 Altri servizi 

20 9 Altri servizi 

21 10 Altri servizi 

1-Misura specifica di controllo: l'aƫvità di 
levata dei protesƟ deve essere oggeƩo di 

verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente cosƟtuita. 2-Misura 

specifica di trasparenza: i verbali della 
commissione sono pubblicaƟ in 
amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere cosƟtuita 
entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro seƩembre. 

GesƟone dei 
procedimenƟ di 
segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Supporto giuridico 
e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

GesƟone del 
contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

GesƟone del 
protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene 
sufficiente la pubblicazione di tuƩe le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. 

Organizzazione 
evenƟ culturali 

ricreaƟvi

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Funzionamento 
degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

IstruƩoria delle 
deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Pubblicazione 
delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Accesso agli aƫ, 
accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

GesƟone 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

GesƟone 
dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreƟ 
ed altri aƫ 

amministraƟvi 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Indagini di 
customer 

saƟsfacƟon e 
qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
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Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contraƫ pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere aƩuata alla prima scadenza uƟle di 
ciascun incarico. 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristreƩa) di 
lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Affidamento 
direƩo di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

AffidamenƟ in 
house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenƟ e l'esecuzione dei "contraƫ 
di servizio". 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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singoli responsabili di procedimento. 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 
77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Programmazione 
dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Programmazione 
di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

GesƟone e 
archiviazione dei 
contraƫ pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
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AccertamenƟ e 
verifiche dei 
tribuƟ locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tuƩe le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effeƩua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

AccertamenƟ con 
adesione dei 
tribuƟ locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

AccertamenƟ e 
controlli 

sull'aƫvità edilizia 
privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e 
verifiche sulle 

aƫvità 
commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e 
verifiche su 
mercaƟ ed 
ambulanƟ

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso 
del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni
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Controlli 
sull’abbandono di 

rifiuƟ urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Raccolta, 
recupero e 

smalƟmento rifiuƟ

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contraƫ pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contraƩo. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contraƫ pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contraƩo. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere aƩuata alla prima scadenza uƟle di 
ciascun incarico. 

GesƟone delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

GesƟone delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

GesƟone ordinaria 
della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

GesƟone ordinaria 
delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

GesƟone delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

AdempimenƟ 
fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tuƩe le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effeƩua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

SƟpendi del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

TribuƟ locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione 
delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

installazione e 
manutenzione 

segnaleƟca, 
orizzontale e 
verƟcale, su 

strade e aree 
pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su strade 
e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione dei 
cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di custodia 
dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianƟ di 

proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione 
degli edifici 

scolasƟci

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
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servizi di pubblica 
illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione 
della rete e degli 

impianƟ di 
pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gesƟone 
biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gesƟone 
musei

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gesƟone 
delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gesƟone 
impianƟ sporƟvi

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gesƟone 
hardware e 

soŌware

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di disaster 
recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

gesƟone del sito 
web

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 
GesƟone delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

GesƟone delle 
Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contraƫ pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contraƩo. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere aƩuata alla prima scadenza uƟle di 
ciascun incarico. 

Pulizia delle 
strade e delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianƟ di 
proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Permesso di 
costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere aƩuata alla 
prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggeƩate ad 
autorizzazione 
paesaggisƟca

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

ProvvedimenƟ di 
pianificazione 

urbanisƟca 
generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanisƟca. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata alla 

prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanisƟca. 3- Formazione: al 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
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accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanisƟca. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere aƩuata alla 
prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

ProvvedimenƟ di 
pianificazione 

urbanisƟca 
aƩuaƟva

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanisƟca. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata alla 

prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata 

alla prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

GesƟone del 
reƟcolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata alla 

prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Procedimento 
urbanisƟco per 

l’insediamento di 
un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sessione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere aƩuata alla 

prima scadenza uƟle di ciascun incarico. 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tuƩe le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tuƩe le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
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controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 
Servizi di 

protezione civile 
1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 

pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. 

Designazione dei 
rappresentanƟ 
dell'ente presso 

enƟ, società, 
fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tuƩe le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effeƩua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Concessione di 
sovvenzioni, 

contribuƟ, sussidi, 
ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Autorizzazioni ex 
arƩ. 68 e 69 del 

TULPS (speƩacoli, 
intraƩenimenƟ, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizi per minori 
e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizi 
assistenziali e 

socio-sanitari per 
anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tuƩe le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effeƩua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effeƩuaƟ dalla prima sesssione 
uƟle successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizi per adulƟ 
in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizi di 
integrazione dei 
ciƩadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

GesƟone delle 
sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Concessioni 
demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

ProcedimenƟ di 
esumazione ed 
estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato
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GesƟone degli 
alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tuƩe le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effeƩua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effeƩuaƟ dalla prima sesssione uƟle successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

GesƟone del 
diriƩo allo studio 

e del sostegno 
scolasƟco

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizio di "dopo 
scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Servizio di 
trasporto 
scolasƟco

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

con effeƩo economico direƩo e 
immediato

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

PraƟche 
anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

CerƟficazioni 
anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

aƫ di nascita, 
morte, 

ciƩadinanza e 
matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato
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1- Misura di trasparenza generale: si riƟene 
sufficiente la pubblicazione di tuƩe le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere aƩuata 
immediatamente. 

Rilascio di 
documenƟ di 

idenƟtà

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

Rilascio di 
patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

GesƟone della 
leva

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

Consultazioni 
eleƩorali

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato

GesƟone 
dell'eleƩorato

1- Misura di trasparenza generale: si riƟene sufficiente la 
pubblicazione di tuƩe le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere aƩuata 

immediatamente. 

ProvvedimenƟ ampliaƟvi della 
sfera giuridica dei desƟnatari 

privi di effeƩo economico 
direƩo e immediato
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A B C D E F G

Disposizioni generali

Annuale
AnƟcorruzione e Trasparenza

Aƫ generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo
Tuƫ

Aƫ amministraƟvi generali 
TempesƟvo

Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 StatuƟ e leggi regionali
TempesƟvo

Segreteria

Codice disciplinare e codice di condoƩa TempesƟvo Personale e Organizzazione

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Scadenzario obblighi amministraƟvi TempesƟvo Tuƫ

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

(da pubblicare in tabelle)
Curriculum vitae

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegaƟ, le misure integraƟve di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’arƟcolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

soƩo-sezione Altri 
contenuƟ/AnƟcorruzione) 

RiferimenƟ normaƟvi su organizzazione e 
aƫvità

RiferimenƟ normaƟvi con i relaƟvi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca daƟ "Normaƫva" che regolano 

l'isƟtuzione, l'organizzazione e l'aƫvità 
delle pubbliche amministrazioni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Direƫve, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni aƩo che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obieƫvi, sui procedimenƟ, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o deƩano 

disposizioni per l'applicazione di esse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

DocumenƟ di programmazione strategico-
gesƟonale

Direƫve ministeriali, documento di 
programmazione, obieƫvi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Estremi e tesƟ ufficiali aggiornaƟ degli 
StatuƟ e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle aƫvità di competenza 

dell'amministrazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relaƟve sanzioni (pubblicazione on line in 
alternaƟva all'affissione in luogo accessibile 

a tuƫ - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condoƩa inteso quale codice di 
comportamento

Oneri informaƟvi per 
ciƩadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministraƟvi a 
carico di ciƩadini e imprese introdoƫ dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 13, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo poliƟco e di 
amministrazione e gesƟone, con 

l'indicazione delle rispeƫve competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi poliƟci di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 AƩo di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato eleƫvo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

Annuale Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

Curriculum vitae
TempesƟvo

Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diriƫ reali su 
beni immobili e su beni mobili iscriƫ in 

pubblici registri, Ɵtolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggeƩo, il coniuge non 
separato e i parenƟ entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato. 

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ulƟma dichiarazione dei 
reddiƟ soggeƫ all'imposta sui reddiƟ delle 
persone fisiche [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda eleƩorale ovvero aƩestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandisƟci 

predisposƟ e messi a disposizione dal 
parƟto o dalla formazione poliƟca della cui 

lista il soggeƩo ha faƩo parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relaƟve a finanziamenƟ e 
contribuƟ per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) aƩestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei reddiƟ [Per il soggeƩo, il 
coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

AƩo di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato eleƫvo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Organizzazione

Segreteria

Segreteria

TempesƟvo
Segreteria

Annuale Segreteria

Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Titolari di incarichi poliƟci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diriƫ reali su 
beni immobili e su beni mobili iscriƫ in 

pubblici registri, Ɵtolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggeƩo, il coniuge non 
separato e i parenƟ entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 

alla cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ulƟma dichiarazione dei 
reddiƟ soggeƫ all'imposta sui reddiƟ delle 
persone fisiche [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda eleƩorale ovvero aƩestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandisƟci 

predisposƟ e messi a disposizione dal 
parƟto o dalla formazione poliƟca della cui 

lista il soggeƩo ha faƩo parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relaƟve a finanziamenƟ e 
contribuƟ per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) aƩestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei reddiƟ [Per il soggeƩo, il 
coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

CessaƟ dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

AƩo di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei reddiƟ 
riferiƟ al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei reddiƟ 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili) 
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Nessuno

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo
Segreteria

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo
Segreteria

Aƫ degli organi di controllo Aƫ e relazioni degli organi di controllo
TempesƟvo

Segreteria

ArƟcolazione degli uffici

ArƟcolazione degli uffici
TempesƟvo

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Organigramma TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Ufficio Relazioni con il Pubblico

Telefono e posta eleƩronica
TempesƟvo

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

ConsulenƟ e collaboratori TempesƟvo
Tuƫ

Per ciascun Ɵtolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) TempesƟvo
Tuƫ

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda eleƩorale ovvero aƩestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandisƟci 

predisposƟ e messi a disposizione dal 
parƟto o dalla formazione poliƟca della cui 

lista il soggeƩo ha faƩo parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relaƟve a 
finanziamenƟ e contribuƟ per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ulƟma aƩestazione [Per il soggeƩo, 
il coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei daƟ 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ da parte dei Ɵtolari 
di incarichi poliƟci, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

ProvvedimenƟ sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ di cui all'arƟcolo 

14, concernenƟ la situazione patrimoniale 
complessiva del Ɵtolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
Ɵtolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tuƫ i compensi 
cui dà diriƩo l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

RendiconƟ gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali

RendiconƟ gruppi consiliari 
regionali/provinciali

RendiconƟ di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del Ɵtolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse uƟlizzate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenƟ responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei daƟ, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

(da pubblicare soƩo forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tuƩe le informazioni previste 

dalla norma)
Nomi dei dirigenƟ responsabili dei singoli 

uffici

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
eleƩronica

Art. 13, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta eleƩronica 

isƟtuzionali e delle caselle di posta 
eleƩronica cerƟficata dedicate, cui il 

ciƩadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiƟ isƟtuzionali

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Estremi degli aƫ di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggeƫ esterni a qualsiasi Ɵtolo 
(compresi quelli affidaƟ con contraƩo di 

collaborazione coordinata e conƟnuaƟva) 
con indicazione dei soggeƫ perceƩori, 

della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) curriculum vitae, redaƩo in conformità 
al vigente modello europeoArt. 15, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo Tuƫ

Per ciascun Ɵtolare di incarico:

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

Personale e Organizzazione

Annuale

Personale e Organizzazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Personale e Organizzazione
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun Ɵtolare di incarico:
Personale e Organizzazione

(dirigenƟ non generali) TempesƟvo

ConsulenƟ e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) daƟ relaƟvi allo svolgimento di incarichi 
o alla Ɵtolarità di cariche in enƟ di diriƩo 
privato regolaƟ o finanziaƟ dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
aƫvità professionali

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominaƟ, 
relaƟvi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidaƟ 
con contraƩo di collaborazione coordinata 

e conƟnuaƟva), con specifica evidenza 
delle eventuali componenƟ variabili o 

legate alla valutazione del risultato

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tabelle relaƟve agli elenchi dei consulenƟ 
con indicazione di oggeƩo, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

AƩestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di confliƩo di interesse

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministraƟvi 

di verƟce 

Incarichi amministraƟvi di verƟce (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, leƩ. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

AƩo di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redaƩo in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenƟ 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diriƫ reali su 
beni immobili e su beni mobili iscriƫ in 

pubblici registri, Ɵtolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggeƩo, il coniuge non 
separato e i parenƟ entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 

alla cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ulƟma dichiarazione dei 
reddiƟ soggeƫ all'imposta sui reddiƟ delle 
persone fisiche [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) aƩestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei reddiƟ [Per il soggeƩo, il 
coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompaƟbilità al 

conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenƟ 
percepiƟ a carico della finanza pubblica

Titolari di incarichi 
dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi Ɵtolo 
conferiƟ, ivi inclusi quelli conferiƟ 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poliƟco senza procedure pubbliche di 

selezione e Ɵtolari di posizione 
organizzaƟva con funzioni dirigenziali

AƩo di conferimento, con l'indicazione 
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Personale

Personale e Organizzazione

TempesƟvo

Personale e Organizzazione
TempesƟvo

Personale e Organizzazione
TempesƟvo

Personale e Organizzazione
TempesƟvo

Personale e Organizzazione
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

Personale e Organizzazione

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Annuale

Personale e Organizzazione

Annuale
Personale e Organizzazione

(non oltre il 30 marzo)

PosƟ di funzione disponibili TempesƟvo
Personale e Organizzazione

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenƟ Ruolo dei dirigenƟ Annuale

DirigenƟ cessaƟ

TempesƟvo

Curriculum vitae Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Art. 14, c. 1, leƩ. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

AƩo di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

(da pubblicare in tabelle che disƟnguano le 
seguenƟ situazioni: dirigenƟ, dirigenƟ 

individuaƟ discrezionalmente, Ɵtolari di 
posizione organizzaƟva con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redaƩo in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenƟ 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diriƫ reali su 
beni immobili e su beni mobili iscriƫ in 

pubblici registri, Ɵtolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggeƩo, il coniuge non 
separato e i parenƟ entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 

alla cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ulƟma dichiarazione dei 
reddiƟ soggeƫ all'imposta sui reddiƟ delle 
persone fisiche [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, leƩ. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) aƩestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei reddiƟ [Per il soggeƩo, il 
coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompaƟbilità al 

conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenƟ 
percepiƟ a carico della finanza pubblica

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001

Numero e Ɵpologia dei posƟ di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relaƟvi criteri di scelta

Art. 14, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

DirigenƟ cessaƟ dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

AƩo di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato eleƫvo

Segreteria organi isƟtuzionali o 
cariche di amministrazione di 

direzione o di governo / 
Personale e Organizzazione per 

incarichi Dirigenziali
Art. 14, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

ImporƟ di viaggi di servizio e missioni 
pagaƟ con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

DaƟ relaƟvi all'assunzione di altre cariche, 
presso enƟ pubblici o privaƟ, e relaƟvi 
compensi a qualsiasi Ɵtolo corrisposƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi speƩanƟ

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei reddiƟ 
riferiƟ al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei reddiƟ 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggeƩo, il coniuge 
non separato e i parenƟ entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con apposiƟ accorgimenƟ a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei daƟ sensibili) 
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Personale e Organizzazione

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
TempesƟvo

Posizioni organizzaƟve Posizioni organizzaƟve
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale
Annuale

Personale e Organizzazione

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato
Annuale

Personale e Organizzazione

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato Annuale
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Trimestrale
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 TempesƟvo
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

ContraƩazione colleƫva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

ContraƩazione colleƫva
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

ContraƩazione integraƟva

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contraƫ integraƟvi
TempesƟvo

Personale e Organizzazione

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
CosƟ contraƫ integraƟvi

Annuale
Personale e Organizzazione

Art. 14, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ulƟma aƩestazione [Per il soggeƩo, 
il coniuge non separato e i parenƟ entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei daƟ 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ da parte dei Ɵtolari 

di incarichi dirigenziali

ProvvedimenƟ sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei daƟ di cui all'arƟcolo 

14, concernenƟ la situazione patrimoniale 
complessiva del Ɵtolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
Ɵtolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tuƫ i compensi 
cui dà diriƩo l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Curricula dei Ɵtolari di posizioni 
organizzaƟve redaƫ in conformità al 

vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Conto annuale del personale e relaƟve 
spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentaƟ i daƟ relaƟvi alla 
dotazione organica e al personale 

effeƫvamente in servizio e al relaƟvo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con parƟcolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

poliƟco 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, arƟcolato per 

aree professionali, con parƟcolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

poliƟco

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

poliƟco
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con parƟcolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di direƩa 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

poliƟco (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Tassi di assenza del personale disƟnƟ per 
uffici di livello dirigenziale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi conferiƟ e 
autorizzaƟ ai dipendenƟ 
(dirigenƟ e non dirigenƟ)

Incarichi conferiƟ e autorizzaƟ ai 
dipendenƟ (dirigenƟ e non dirigenƟ) Elenco degli incarichi conferiƟ o autorizzaƟ 

a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggeƩo, 

della durata e del compenso speƩante per 
ogni incaricoArt. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RiferimenƟ necessari per la consultazione 
dei contraƫ e accordi colleƫvi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autenƟche
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contraƫ integraƟvi sƟpulaƟ, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustraƟva, cerƟficate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conƟ, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsƟ dai rispeƫvi 
ordinamenƟ)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Specifiche informazioni sui cosƟ della 
contraƩazione integraƟva, cerƟficate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conƟ e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - DiparƟmento della 
funzione pubblica
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OIV 

OIV
NominaƟvi

TempesƟvo
Segreteria

Curricula
TempesƟvo

Segreteria
(da pubblicare in tabelle)

Compensi
TempesƟvo

Segreteria

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso TempesƟvo
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Performance

TempesƟvo

Piano della Performance

TempesƟvo

Relazione sulla Performance
TempesƟvo

Controllo di GesƟone

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi TempesƟvo
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle) TempesƟvo
Personale e Organizzazione

DaƟ relaƟvi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

DaƟ relaƟvi ai premi TempesƟvo
Personale e Organizzazione

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

(da pubblicare in tabelle)

TempesƟvo
Personale e Organizzazione

EnƟ pubblici vigilaƟ

EnƟ pubblici vigilaƟ Annuale

Per ciascuno degli enƟ:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale

Annuale

3) durata dell'impegno
Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Art. 10, c. 8, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi Ɵtolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scriƩe
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
Personale e Organizzazione- Per 
DirigenƟ Nucleo di Valutazione – 

Controllo di GesƟone:PIAO e 
Performance (per il piano 

Performance)

Art. 10, c. 8, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecuƟvo 
di gesƟone

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Piano esecuƟvo di gesƟone (per gli enƟ 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Bilancio e Contabilità per il 

P.E.G.

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi

Ammontare complessivo dei premi 
collegaƟ alla performance stanziaƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effeƫvamente 
distribuiƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiƟ nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del traƩamento accessorio
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del traƩamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di seleƫvità uƟlizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incenƟvi

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Grado di differenziazione dell'uƟlizzo della 
premialità sia per i dirigenƟ sia per i 

dipendenƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enƟ pubblici, comunque 
denominaƟ, isƟtuiƟ, vigilaƟ e finanziaƟ 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni aƩribuite e delle 
aƫvità svolte in favore 

dell'amministrazione o delle aƫvità di 
servizio pubblico affidate

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e traƩamento economico 

complessivo a ciascuno di essi speƩante 
(con l'esclusione dei rimborsi per viƩo e 

alloggio) 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre 
esercizi finanziari

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relaƟvo traƩamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per viƩo e alloggio) 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
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EnƟ controllaƟ

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

TempesƟvo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Annuale

Società partecipate

DaƟ società partecipate Annuale

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuna delle società:

Annuale

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

Annuale

3) durata dell'impegno
Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

TempesƟvo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014

Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Annuale

ProvvedimenƟ

TempesƟvo

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompaƟbilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Collegamento con i siƟ isƟtuzionali degli 
enƟ pubblici vigilaƟ 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione deƟene direƩamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'enƟtà, delle funzioni 
aƩribuite e delle aƫvità svolte in favore 
dell'amministrazione o delle aƫvità di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercaƟ regolamentaƟ italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e traƩamento economico 

complessivo a ciascuno di essi speƩante

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre 
esercizi finanziari

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società 
e relaƟvo traƩamento economico 

complessivo

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompaƟbilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Collegamento con i siƟ isƟtuzionali delle 
società partecipate 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. leƩ. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

ProvvedimenƟ in materia di cosƟtuzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già cosƟtuite, 
gesƟone delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico 

in mercaƟ regolamentaƟ e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsƟ dal 
decreto legislaƟvo adoƩato ai sensi 

dell'arƟcolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



SoƩo sezione livello 1 SoƩo sezione livello 2 NormaƟva Singolo obbligo ContenuƟ dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G
ProvvedimenƟ

TempesƟvo

TempesƟvo

EnƟ di diriƩo privato controllaƟ Annuale

Per ciascuno degli enƟ:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

Annuale

3) durata dell'impegno
Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

TempesƟvo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Annuale

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Annuale

Tipologie di procedimento Per ciascuna Ɵpologia di procedimento: 

TempesƟvo
Tuƫ

(da pubblicare in tabelle) TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

ProvvedimenƟ con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obieƫvi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 

controllate

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

ProvvedimenƟ con cui le società a 
controllo pubblico garanƟscono il concreto 

perseguimento degli obieƫvi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

EnƟ di diriƩo privato 
controllaƟ

Art. 22, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enƟ di diriƩo privato, 
comunque denominaƟ, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni aƩribuite e delle aƫvità 
svolte in favore dell'amministrazione o 

delle aƫvità di servizio pubblico affidate

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi Ɵtolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanƟ 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e traƩamento economico 

complessivo a ciascuno di essi speƩante

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultaƟ di bilancio degli ulƟmi tre 
esercizi finanziari

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relaƟvo traƩamento economico 

complessivo

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompaƟbilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Collegamento con i siƟ isƟtuzionali degli 
enƟ di diriƩo privato controllaƟ 

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporƟ tra 

l'amministrazione e gli enƟ pubblici vigilaƟ, 
le società partecipate, gli enƟ di diriƩo 

privato controllaƟ

Controllo di GesƟone e Società 
Partecipate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tuƫ i riferimenƟ normaƟvi 

uƟli (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzaƟve responsabili 
dell'istruƩoria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiƟ telefonici e alla casella di posta 

eleƩronica isƟtuzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispeƫvi recapiƟ 
telefonici e alla casella di posta eleƩronica 

isƟtuzionale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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A B C D E F G

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Per i procedimenƟ ad istanza di parte:

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 RecapiƟ dell'ufficio responsabile
TempesƟvo

Tuƫ

Tipologie di 
procedimento

Art. 35, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessaƟ 
possono oƩenere le informazioni relaƟve 
ai procedimenƟ in corso che li riguardino

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina 
normaƟva del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenƟ per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 

essere sosƟtuito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenƟ di tutela amministraƟva e 
giurisdizionale, riconosciuƟ dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronƟ del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per aƫvarli

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsƟ per 

la sua aƫvazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effeƩuazione dei 
pagamenƟ eventualmente necessari, con i 

codici IBAN idenƟficaƟvi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggeƫ versanƟ possono effeƩuare i 

pagamenƟ mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli idenƟficaƟvi del conto 

corrente postale sul quale i soggeƫ 
versanƟ possono effeƩuare i pagamenƟ 

mediante bolleƫno postale, nonché i 
codici idenƟficaƟvi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggeƩo a cui è aƩribuito, in 
caso di inerzia, il potere sosƟtuƟvo, nonché 

modalità per aƫvare tale potere, con 
indicazione dei recapiƟ telefonici e delle 
caselle di posta eleƩronica isƟtuzionale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) aƫ e documenƟ da allegare all'istanza e 
modulisƟca necessaria, compresi i fac-

simile per le autocerƟficazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiƟ telefonici e caselle di 

posta eleƩronica isƟtuzionale a cui 
presentare le istanze

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dichiarazioni sosƟtuƟve e 
acquisizione d'ufficio dei 

daƟ

RecapiƟ telefonici e casella di posta 
eleƩronica isƟtuzionale dell'ufficio 

responsabile per le aƫvità volte a gesƟre, 
garanƟre e verificare la trasmissione dei 

daƟ o l'accesso direƩo degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenƟ 

all'acquisizione d'ufficio dei daƟ e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sosƟtuƟve

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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ProvvedimenƟ

ProvvedimenƟ organi indirizzo poliƟco
Semestrale

Tuƫ

ProvvedimenƟ dirigenƟ amministraƟvi
Semestrale

Tuƫ

TempesƟvo Tuƫ

Tuƫ

TempesƟvo

Avvisi di preinformazione TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

Delibera a contrarre TempesƟvo Tuƫ

ProvvedimenƟ organi 
indirizzo poliƟco

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenƟ, con parƟcolare 
riferimento ai provvedimenƟ finali dei 

procedimenƟ di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla soƩo-sezione 

"bandi di gara e contraƫ"); accordi 
sƟpulaƟ dall'amministrazione con soggeƫ 

privaƟ o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

ProvvedimenƟ dirigenƟ 
amministraƟvi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Elenco dei provvedimenƟ, con parƟcolare 
riferimento ai provvedimenƟ finali dei 

procedimenƟ di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla soƩo-sezione 

"bandi di gara e contraƫ"); accordi 
sƟpulaƟ dall'amministrazione con soggeƫ 

privaƟ o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

leƩ. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

DaƟ previsƟ dall'arƟcolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei daƟ ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adoƩate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Codice IdenƟficaƟvo Gara (CIG)/SmartCIG, 
struƩura proponente, oggeƩo del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitaƟ a presentare 
offerte/numero di offerenƟ che hanno 

partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

leƩ. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassunƟve rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contraƫ 
relaƟve all'anno precedente 

(nello specifico: Codice IdenƟficaƟvo Gara 
(CIG)/smartCIG, struƩura proponente, 

oggeƩo del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitaƟ a 
presentare offerte/numero di offerenƟ che 

hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013; ArƩ. 37 d.lgs. 

n. 36/2023
D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10 

Aƫ relaƟvi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma triennale degli acquisƟ di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relaƟvi aggiornamenƟ annuali

Comunicazione della mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici 
per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma 
biennale degli acquisƟ di beni e servizi per 
assenza di acquisƟ (D.M. MIT 14/2018, art. 

5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei 
lavori pubblici  e al programma biennale 
degli acquisƟ di beni e servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Programma triennale OO.PP. 
Lavori pubblici Programma 
Trienalle acquisƟ e servizi 

Centrale AcquisƟ

Aƫ relaƟvi alle procedure per l’affidamento di appalƟ pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progeƩazione, di 
concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enƟ nell'ambito del seƩore pubblico
Per ciascuna procedura

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i seƩori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicaƟvi per i seƩori 
speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 

50/2016
Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 

n. 33/2013 
Delibera a contrarre o aƩo equivalente 
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Bandi di gara e contraƫ

Avvisi e bandi TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

Avvisi relaƟvi all'esito della procedura TempesƟvo

TempesƟvo Lavori Pubblici

Commissione giudicatrice TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013, d.m. MIT 

2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  

e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di cosƟtuzione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 
leƩere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di 

una gara per procedure ristreƩe e 
procedure compeƟƟve con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione 
per appalƟ di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di 

progeƩazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristreƩe e negoziate- Avviso 
periodico indicaƟvo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicaƟvo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progeƩazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteƟcamente il contenuto del contraƩo 
proposto  (art. 19, c. 1)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 
n. 33/2013 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultaƟ della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggeƫ 
invitaƟ (art. 50, c. 1, leƩ. c), d), e) del D.Lgs. 
36/2023. Per le ipotesi di cui all'art. 50, c. 

1, leƩ. a) e b) tranne nei casi in cui si 
procede ad affidamento direƩo tramite 

determina a contrarre ex arƟcolo 17, c. 2
Pubblicazione facoltaƟva dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 50, co. 1, leƩ. 
a) e b) tranne nei casi in cui si procede ai 

sensi dell'art. 17, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 111)
Avviso di aggiudicazione degli appalƟ di 

servizi eventualmente raggruppaƟ su base 
trimestrale (art. 127)

Avviso sui risultaƟ del concorso di 
progeƩazione (art. 46)

 
SETTORI SPECIALI

Avviso relaƟvo agli appalƟ aggiudicaƟ (art. 
111) 

Avviso di aggiudicazione degli appalƟ di 
servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppaƟ su base 

trimestrale (art. 127)
Avviso sui risultaƟ del concorso di 

progeƩazione (art. 46)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 36/2023; 
D.P.C.M. n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibaƫto pubblico

Progeƫ  di faƫbilità relaƟvi alle  grandi 
opere infrastruƩurali e di architeƩura di 

rilevanza sociale, avenƟ impaƩo 
sull'ambiente, sulle ciƩà e sull'asseƩo del 

territorio, nonché gli  esiƟ della 
consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconƟ degli incontri e dei dibaƫƟ con i 
portatori di interesse. I contribuƟ e i 
resoconƟ sono pubblicaƟ, con pari 
evidenza, unitamente ai documenƟ 

predisposƟ dall'amministrazione e relaƟvi 
agli stessi lavori (art. 40)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, Ɵpologie e soglie dimensionali 
delle opere soƩoposte a dibaƫto pubblico" 

Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 
n. 33/2013 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenƟ, il compenso dei singoli 
commissari e il costo complessivo 

sostenuto dall’amministrazione per la 
procedura di nomina. 

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (faƩe 
salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenƟ secretaƟ 
ai sensi dell'art. 162)
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TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

Contraƫ TempesƟvo Ufficio Contraƫ

TempesƟvo Tuƫ

TempesƟvo Tuƫ

AffidamenƟ in house TempesƟvo Tuƫ

TempesƟvo Tuƫ

Collegi consulƟvi tecnici TempesƟvo Tuƫ

Tuƫ

TempesƟvo Tuƫ

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013  

ProvvedimenƟ di esclusione e di 
ammissione

Provvedimento  che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e 
le ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiƟ soggeƫvi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 
n. 33/2013 

Testo dei contraƫ (faƩe salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi dell'art. 35, ovvero 
dei documenƟ secretaƟ ai sensi dell'art. 

139)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 
n. 33/2013 

Concessioni e partenariato pubblico 
privato

Tuƫ gli obblighi di pubblicazione elencaƟ 
nel presente allegato sono applicabili 
anche ai contraƫ di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 
compaƟbili, ai sensi degli arƩ. 27, 28, 190, 

198 del d.lgs. 36/2023.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre:
 

Bando di concessione, invito a presentare 
offerte (art. 182)

Bando di gara relaƟvo alla finanza di 
progeƩo  (art. 193) 

Bando di gara relaƟvo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

uƟlità (art. 196)

Bando di gara relaƟvo al contraƩo di 
disponibilità (art. 197, c. 10)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 140 

d.lgs. n. 36/2023  

AffidamenƟ direƫ di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione 

civile

Gli aƫ relaƟvi agli affidamenƟ direƫ di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 
dell’affidatario, delle modalità della scelta 

e delle moƟvazioni che non hanno 
consenƟto il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 140, c. 10) 

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 7 commi 
2 e 3  d.lgs. n. 36/2023; 

Tuƫ gli aƫ connessi agli affidamenƟ in 
house in formato open data di appalƟ 

pubblici e contraƫ di concessione tra enƟ 
nell'ambito del seƩore pubblico  (art. 7)

Art. 37, c. 1, leƩ. b) D.lgs. 
n. 33/2013 

Fase esecuƟva                                                     
                                                                               

                                                   

FaƩe salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 35, ovvero dei documenƟ 
secretaƟ ai sensi dell'art. 139 del d.lgs. 

36/2023, i provvedimenƟ di approvazione 
ed autorizzazione relaƟvi a:

-  modifiche soggeƫve
-  varianƟ

-  proroghe
-  rinnovi 

- quinto d’obbligo
CerƟficato di collaudo o regolare 

esecuzione
CerƟficato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni
Aƫ di nomina del: direƩore dei 

lavori/direƩore 
dell'esecuzione/componenƟ delle 

commissione di collaudo

D.l. 76/2020, art. 6 – art. 
215 D.Lgs. 36/2023

Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenƟ, costo 

complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di 

nomina  

Art. 37, c. 1, leƩ. b) d.lgs. 
n. 33/2013  

ResoconƟ della gesƟone finanziaria dei 
contraƫ al termine della loro esecuzione

ResoconƟ della gesƟone finanziaria dei 
contraƫ al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contraƩo, almeno i seguenƟ daƟ:  

data di inizio e conclusione dell'esecuzione, 
importo del contraƩo, importo 

complessivo liquidato e nel caso di 
scostamento, il deƩaglio delle voci che lo 
hanno determinato  con l'indicazione dei 

singoli imporƟ 

 TempesƟvo
(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 
del contraƩo)

d.l. 76, art. 1, co. 2, leƩ. a) 
(applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultaƟ della procedura di 
affidamento direƩo (ove la determina a 
contrarre o aƩo equivalente sia adoƩato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenƟ  direƫ per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architeƩura e l'aƫvità di 
progeƩazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 
risultaƟ della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggeƫ invitaƟ (non  
obbligatoria per affidamenƟ inferiori ad 

euro 40.000)
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TempesƟvo

TempesƟvo

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 TempesƟvo Centrale di CommiƩenza

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità
TempesƟvo

Tuƫ

Aƫ di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Aƫ di concessione TempesƟvo
Tuƫ

Per ciascun aƩo:

TempesƟvo

Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

3) norma o Ɵtolo a base dell'aƩribuzione
TempesƟvo

Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

TempesƟvo
Tuƫ

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 108 

comma 7, d.lgs. 36/2023

Pari opportunità e inclusione lavoraƟva nei 
contraƫ pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ulƟmo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile 

prodoƩo al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuƟ, ai sensi dell'art. 46 bis, 
del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 
dipendenƟ)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei  mesi  dalla  
conclusione  del  contraƩo, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 

dipendenƟ (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tuƫ gli Uffici Ɵtolari di 
finanziamento PNRR PNC

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 20, co. 

1, d.lgs. 36/2023

Pubblicazione da parte della S.A. della 
cerƟficazione di cui all'arƟcolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relaƟva all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenƟ disposƟ 

a carico dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnaƟ 
alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione 
del contraƩo (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore 

a quindici dipendenƟ)

Tuƫ gli Uffici Ɵtolari di 
finanziamento PNRR PNC

Procedure negoziate  afferenƟ agli 
invesƟmenƟ pubblici finanziaƟ, in tuƩo o in 
parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziaƟ dai fondi 

struƩurali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono  quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanƟ da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, 
anche abbreviaƟ, previsƟ dalle procedure 

ordinarie può compromeƩere la 
realizzazione degli obieƫvi o il rispeƩo dei 
tempi di aƩuazione di cui al PNRR nonché 

al PNC e ai programmi cofinanziaƟ dai 
fondi struƩurali dell'Unione Europe

Sovvenzioni, contribuƟ, 
sussidi, vantaggi 

economici

Aƫ con i quali sono determinaƟ i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 

aƩenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari e 
l'aƩribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enƟ 

pubblici e privaƟ (cfr. Linee Guida ANAC, 
delib. 468 16/6/2021). 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Aƫ di concessione di sovvenzioni, 
contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 

ed enƟ pubblici e privaƟ di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportaƟ i daƟ dei relaƟvi 
provvedimenƟ finali)

Art. 27, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispeƫvi daƟ fiscali o il nome di altro 

soggeƩo beneficiario

(NB: è faƩo divieto di diffusione di daƟ da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relaƟve allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessaƟ, come previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relaƟvo procedimento 

amministraƟvo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013 6) link al progeƩo selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, leƩ. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggeƩo 
incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Annuale
Tuƫ

Bilanci

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio prevenƟvo

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio consunƟvo

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
TempesƟvo

Patrimonio 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affiƩo
TempesƟvo

Patrimonio 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale

TempesƟvo Segretario Generale

TempesƟvo Segretario Generale

TempesƟvo Segretario Generale

TempesƟvo
Bilancio e Contabilità

Corte dei conƟ Rilievi Corte dei conƟ
TempesƟvo

Bilancio e Contabilità

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggeƫ beneficiari degli aƫ di concessione 
di sovvenzioni, contribuƟ, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di aƩribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enƟ pubblici e privaƟ di 

importo superiore a mille euro

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Bilancio prevenƟvo e 
consunƟvo

DocumenƟ e allegaƟ del bilancio 
prevenƟvo, nonché daƟ relaƟvi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 
sinteƟca, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche      
   

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

DaƟ relaƟvi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci prevenƟvi in formato tabellare 

aperto in modo da consenƟre 
l'esportazione, il   traƩamento   e   il   

riuƟlizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

DocumenƟ e allegaƟ del bilancio 
consunƟvo, nonché daƟ relaƟvi al bilancio 

consunƟvo di ciascun anno in forma 
sinteƟca, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016

DaƟ relaƟvi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consunƟvi in formato tabellare 

aperto in modo da consenƟre 
l'esportazione, il   traƩamento   e   il   

riuƟlizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultaƟ aƩesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultaƟ aƩesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultaƟ aƩesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultaƟ aƩesi e le moƟvazioni degli 
eventuali scostamenƟ e gli aggiornamenƟ 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obieƫvi e indicatori, sia aƩraverso 
l’aggiornamento dei valori obieƫvo e la 

soppressione di obieƫvi già raggiunƟ 
oppure oggeƩo di ripianificazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Beni immobili e gesƟone 
patrimonio

Informazioni idenƟficaƟve degli immobili 
posseduƟ e detenuƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affiƩo

Canoni di locazione o di affiƩo versaƟ o 
percepiƟ (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenƟ di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Aƫ degli Organismi indipendenƟ di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

AƩestazione dell'OIV o di altra struƩura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

leƩ. c), d.lgs. n. 150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, leƩ. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri aƫ degli organismi indipendenƟ di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei daƟ personali eventualmente 
presenƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Organi di revisione 
amministraƟva e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministraƟva e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministraƟva e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relaƟve variazioni 
e al conto consunƟvo o bilancio di esercizio

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tuƫ i rilievi della Corte dei conƟ ancorchè 
non recepiƟ riguardanƟ l'organizzazione e 
l'aƫvità delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Servizi erogaƟ

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità
TempesƟvo

Tuƫ

Class acƟon

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class acƟon

TempesƟvo Avvocatura

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio TempesƟvo Avvocatura

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 TempesƟvo

CosƟ contabilizzaƟ

CosƟ contabilizzaƟ Annuale

Avvocatura
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Liste di aƩesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo

Non competenza

(da pubblicare in tabelle)

Servizi in rete TempesƟvo Controllo di GesƟone

DaƟ sui pagamenƟ

Trimestrale

Bilancio e Contabilità

DaƟ sui pagamenƟ in forma sinteƟca Trimestrale

Non competenza

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempesƟvità dei pagamenƟ

Annuale
Bilancio e Contabilità

Trimestrale
Bilancio e Contabilità

Ammontare complessivo dei debiƟ
Annuale

Bilancio e Contabilità

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

IBAN e pagamenƟ informaƟci
TempesƟvo

Bilancio e Contabilità

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo

Lavori Pubblici

degli invesƟmenƟ pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

TempesƟvo

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A Ɵtolo esemplificaƟvo:

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NoƟzia del ricorso in giudizio proposto dai 
Ɵtolari di interessi giuridicamente rilevanƟ 

ed omogenei nei confronƟ delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di riprisƟnare il 
correƩo svolgimento della funzione o la 

correƩa erogazione di un servizio

Misure adoƩate in oƩemperanza alla 
sentenza

Art. 32, c. 2, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

CosƟ contabilizzaƟ dei servizi erogaƟ agli 
utenƟ, sia finali che intermedi e il relaƟvo 

andamento nel tempo

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Liste di aƩesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enƟ, aziende e struƩure pubbliche 

e private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario)

Criteri di formazione delle liste di aƩesa, 
tempi di aƩesa previsƟ e tempi medi 

effeƫvi di aƩesa per ciascuna Ɵpologia di 
prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

RisultaƟ delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenƟ rispeƩo 
alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempesƟvità, staƟsƟche di uƟlizzo dei 
servizi in rete. 

 RisultaƟ delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenƟ rispeƩo alla qualità 

dei servizi in rete e staƟsƟche di uƟlizzo dei 
servizi in rete

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 DaƟ sui pagamenƟ                                (da 
pubblicare in tabelle)

DaƟ sui propri pagamenƟ in relazione alla 
Ɵpologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 

aƩuazione semestrale)

DaƟ sui pagamenƟ del 
servizio sanitario 

nazionale 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

DaƟ relaƟvi a tuƩe le spese e a tuƫ i 
pagamenƟ effeƩuaƟ, disƟnƟ per Ɵpologia 

di lavoro,

e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla Ɵpologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima 
aƩuazione semestrale)

Indicatore di tempesƟvità 
dei pagamenƟ

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relaƟvi agli acquisƟ di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempesƟvità dei 
pagamenƟ) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempesƟvità dei 
pagamenƟ (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiƟ e il 
numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenƟ 
informaƟci

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
idenƟficaƟvi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggeƫ versanƟ 
possono effeƩuare i pagamenƟ mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 
idenƟficaƟvi del conto corrente postale sul 
quale i soggeƫ versanƟ possono effeƩuare 

i pagamenƟ mediante bolleƫno postale, 
nonchè i codici idenƟficaƟvi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

invesƟmenƟ pubblici

Informazioni realƟve ai nuclei di 
valutazione e verifica

Informazioni relaƟve ai nuclei di 
valutazione e verifica degli invesƟmenƟ 
pubblici, incluse le funzioni e i compiƟ 

specifici ad essi aƩribuiƟ, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenƟ e i 

loro nominaƟvi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013

Aƫ di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla soƩo-sezione "bandi di 

gara e contraƫ").

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
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Opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo
Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

TempesƟvo
Lavori pubblici

Pianificazione e governo del territorio TempesƟvo
Sevizi Territoriali

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle) TempesƟvo
Servizi Territoriali

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Informazioni ambientali
TempesƟvo

Ambiente

Stato dell'ambiente
TempesƟvo

Ambiente

FaƩori inquinanƟ
TempesƟvo

Ambiente

TempesƟvo
Ambiente

TempesƟvo
Ambiente

Relazioni sull'aƩuazione della legislazione 
TempesƟvo

Aƫ di programmazione 
delle opere pubbliche

Aƫ di programmazione delle opere 
pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relaƟvi aggiornamenƟ annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)

Tempi cosƟ e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, cosƟ unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.
Informazioni relaƟve ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema Ɵpo redaƩo dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anƟcorruzione )

Informazioni relaƟve ai cosƟ unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazione e governo 
del territorio

Art. 39, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Aƫ di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesisƟci, strumenƟ 
urbanisƟci, generali e di aƩuazione, 

nonché le loro varianƟ

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Documentazione relaƟva a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanisƟca di iniziaƟva 
privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanisƟco generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanisƟca di iniziaƟva 
privata o pubblica in aƩuazione dello 

strumento urbanisƟco generale vigente 
che comporƟno premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privaƟ alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 

interesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie aƫvità isƟtuzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) Stato degli elemenƟ dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siƟ naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone cosƟere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elemenƟ 

cosƟtuƟvi, compresi gli organismi 
geneƟcamente modificaƟ, e, inoltre, le 

interazioni tra quesƟ elemenƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) FaƩori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuƟ, anche 

quelli radioaƫvi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elemenƟ 
dell'ambiente

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure incidenƟ sull'ambiente e relaƟve 
analisi di impaƩo

3) Misure, anche amministraƟve, quali le 
poliƟche, le disposizioni legislaƟve, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro aƩo, anche di natura amministraƟva, 
nonché le aƫvità che incidono o possono 

incidere sugli elemenƟ e sui faƩori 
dell'ambiente ed analisi cosƟ-beneįci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relaƟve analisi di impaƩo

4) Misure o aƫvità finalizzate a proteggere 
i suddeƫ elemenƟ ed analisi cosƟ-beneįci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

5) Relazioni sull'aƩuazione della 
legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Stato della salute e della sicurezza umana
TempesƟvo

Ambiente

TempesƟvo
Ambiente

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013

StruƩure sanitarie private accreditate Annuale
Non competenza

(da pubblicare in tabelle) Annuale
Non competenza

IntervenƟ straordinari e di emergenza TempesƟvo
Programmazione Territoriale

(da pubblicare in tabelle) TempesƟvo
Programmazione Territoriale

TempesƟvo
Programmazione Territoriale

Altri contenuƟ 

Annuale AnƟcorruzione e Trasparenza

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

TempesƟvo AnƟcorruzione e Trasparenza

TempesƟvo AnƟcorruzione e Trasparenza

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Annuale
AnƟcorruzione e Trasparenza

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 TempesƟvo AnƟcorruzione e Trasparenza

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Aƫ di accertamento delle violazioni TempesƟvo AnƟcorruzione e Trasparenza

Altri contenuƟ Accesso civico

TempesƟvo Tuƫ

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 TempesƟvo Tuƫ

Registro degli accessi Semestrale Tuƫ

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siƟ e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elemenƟ 
dell'ambiente, aƩraverso tali elemenƟ, da 

qualsiasi faƩore

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redaƩa 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

StruƩure sanitarie 
private accreditate

Elenco delle struƩure sanitarie private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le struƩure private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

IntervenƟ straordinari e 
di emergenza

Art. 42, c. 1, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

ProvvedimenƟ adoƩaƟ concernenƟ gli 
intervenƟ straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei moƟvi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali aƫ amministraƟvi 
o giurisdizionali intervenuƟ

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, leƩ. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissaƟ 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenƟ straordinari
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, leƩ. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli intervenƟ e costo 
effeƫvo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, leƩ. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegaƟ, le misure integraƟve di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’arƟcolo 1, comma 2-bis della

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

RegolamenƟ per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

RegolamenƟ per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adoƩaƟ)

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultaƟ dell’aƫvità svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012)

ProvvedimenƟ adoƩaƟ dall'A.N.AC. ed aƫ 
di adeguamento a tali provvedimenƟ 

ProvvedimenƟ adoƩaƟ dall'A.N.AC. ed aƫ 
di adeguamento a tali provvedimenƟ in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anƟcorruzione

Aƫ di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente daƟ, 
documenƟ e informazioni soggeƫ a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diriƩo, con indicazione dei recapiƟ 
telefonici e delle caselle di posta 

eleƩronica isƟtuzionale e nome del Ɵtolare 
del potere sosƟtuƟvo, aƫvabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiƟ telefonici e delle caselle di 
posta eleƩronica isƟtuzionale

Accesso civico "generalizzato" concernente 
daƟ e documenƟ ulteriori

Nomi Uffici competenƟ cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diriƩo, con 
indicazione dei recapiƟ telefonici e delle 
caselle di posta eleƩronica isƟtuzionale

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (aƫ, civico 
e generalizzato) con indicazione 

dell’oggeƩo e della data della richiesta 
nonché del relaƟvo esito con la data della 

decisione
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Altri contenuƟ

TempesƟvo Servizi InformaƟci

RegolamenƟ Annuale Servizi InformaƟci

Obieƫvi di accessibilità Annuale Servizi InformaƟci

Altri contenuƟ DaƟ ulteriori

DaƟ ulteriori

….

Accessibilità e Catalogo 
dei daƟ, metadaƟ e 

banche daƟ

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei daƟ, metadaƟ e delle banche 
daƟ

Catalogo dei daƟ, dei metadaƟ definiƟvi e 
delle relaƟve banche daƟ in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei daƟ 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei daƟ della PA e delle banche daƟ 

www.daƟ.gov.it e 
hƩp://basidaƟ.agid.gov.it/catalogo gesƟƟ 

da AGID

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

RegolamenƟ che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telemaƟco e il 

riuƟlizzo dei daƟ, faƫ salvi i daƟ presenƟ in 
Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
converƟto con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obieƫvi di accessibilità dei soggeƫ disabili 
agli strumenƟ informaƟci per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di aƩuazione del "piano per 
l'uƟlizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

DaƟ, informazioni e documenƟ ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normaƟva vigente e che non sono 

riconducibili alle soƩosezioni indicate

Art. 1, c. 9, leƩ. f), l. n. 
190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di daƟ non 
previsƟ da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei daƟ 
personali eventualmente presenƟ, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)


